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della
S’allarga il buco

sanità
Il disavanzo di ospedali 
e aziende della Liguria 

supera il tetto dei 230 milioni
Rischio blocco automatico

di investimenti e assunzioni
Verso l’aumento delle tasse

La Regione corre ai ripari

I senatori liguri Lorenzo Basso 
e Annamaria Furlan denuncia-
no in una nota la bocciatura da 
parte  del  governo  del  loro  
emendamento al dl Infrastrut-
ture, volto a esentare i pedag-
gi sulle autostrade liguri. «L'e-
mendamento mirava a offrire 
un concreto sollievo ai cittadi-
ni liguri e ai turisti, costretti a 
subire disagi continui e code 
interminabili a causa dei nu-
merosi cantieri aperti per la 
messa in sicurezza della rete 
autostradale»,  ha  dichiarato 

Basso: «È inaccettabile che la 
maggioranza non abbia soste-
nuto una misura di buon senso 
che avrebbe almeno alleviato 
la frustrazione degli utenti». 

Furlan ha aggiunto: «La si-
tuazione delle autostrade ligu-
ri è critica da anni, con disser-
vizi che impattano negativa-
mente sulla  vita  quotidiana 
dei cittadini e sull'economia 
della regione. Chiediamo al go-
verno di riconsiderare questa 
decisione e di prendere prov-
vedimenti immediati per risol-
vere il problema». 

L'emendamento proponeva 
che i transiti sulle tratte auto-
stradali della Liguria fossero 
esonerati dal pagamento delle 
tariffe di pedaggio fino alla 
chiusura dei cantieri, con i co-
sti a carico del concessionario. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

Il buco è sempre profon-
do, anzi al traguardo del 
secondo trimestre ha su-
perato di 200 mila euro 

il tetto del 230 milioni di ros-
so (la cifra dei primi cinque 
mesi). Oggi e lunedì i diretto-
ri generali delle Asl e degli 
ospedali sono convocati in Re-
gione dall’assessore alla Sani-
tà Angelo Gratarola, dal diret-
trice dell’assessorato Rober-
ta Serena e dalla direttrice 
del Bilancio Claudia Morich 
per analizzare i conti delle lo-
ro aziende al termine del se-
mestre e valutare le misure 
da adottare - non sono esclusi 
tagli alle prestazioni - per ri-
durre il rosso. Il San Martino, 
ma non è il solo, è passato in 
un mese da -56 a meno 58,7, 
ma come ha detto il direttore 
generale Marco Damonte Pa-
rioli in una delle ultime riu-
nioni ristrette «facciamo sem-
pre di più quello che non fan-
no altri e l’unico modo per ri-
sparmiare è chiudere chiude-
re reparti o ridurre le attività 
più costose. Costi in aumento 
di 5,7milioni (da 36 a 42,7) 
per la Asl 3 genovese e di un 
milione anche per la Asl 4 
chiavarese ma il direttore ge-
nerale Paolo Petralia ha di-
chiarato che non è possibile 
contenere la spesa”. Sono riu-
scite a risparmiare 4,7 milio-
ni la Asl 1 Imperiese e il Gallie-
ra. 

Il disavanzo è parziale ma 
delinea scenari foschi perché 
se il 2024 dovesse concluder-
si con questo rosso di bilancio 
sarebbero guai per la Liguria 
che entrerebbe tra le Regioni 
cattive con il congelamento 
automatico degli investimen-
ti e degli assunzioni. Ma so-
prattutto per i liguri in quan-
to l’addizionale Irpef dovreb-
be essere applicata al massi-

mo. Una batosta che l’anno 
scorso è stata scongiurata in 
extremis grazie alla manovra 
messa a punto dalla direttrice 
Claudia Morich che è riuscita 
a racimolare risorse negli al-
tri settori e a recuperare fondi 
extra per evitare di chiudere 
il bilancio 2023 con un disa-
vanzo di 140 milioni. Ora pe-
rò il fondo del barile è stato ra-
schiato - ammissione pubbli-
ca  della  “generalessa”  dei  

conti - e la Liguria è tenuta sot-
to stretta osservazione dal mi-
nistero dell’Economia. 

Insomma il buco fa paura, 
le tasse sembrano sempre più 
vicine con il passare dei mesi 
e la sanità sarà uno dei temi 
caldi della campagna eletto-
rale anche perché potrebbe 
toccare  alla  nuova  giunta,  
uno o due mesi dopo l’insedia-
mento, a dover alzare al mas-
simo l’imposizione fiscale. 

L’assessore Gratarola è co-
me sempre ottimista e non si 
lascia travolgere dalle pole-
miche politiche: «Si tratta di 
riunioni periodiche e calenda-
rizzate. Nella riflessione gene-
rale ora si può temere conto 
in maniera più precisa e pun-
tuale del riparto del Fondi sa-
nitario nazionale. I 107 milio-
ni di euro ottenuti in più que-
st’anno dalla Liguria danno 
valore allo sforzo dell’assesso-

rato  nella  Conferenza  Sta-
to-Regioni per rivendicare i 
maggiori costi che dobbiamo 
sopportare al fine di garanti-
re la presa di carico di moltis-
simi anziani, sia per le presta-
zioni sanitarie sia per le tera-
pie farmacologiche». Secon-
do fonti regionali, però, i 107 
milioni in più assegnati alla 
Liguria verranno “divorati” 
per i rinnovi contrattuali e 
per gli aumenti delle tariffe 

delle Rsa, decisi due mesi fa 
dalla Regione. 

Da oggi tocca ai direttori sa-
lire al quarto piano della Re-
gione per spiegare, in singoli 
incontri, i motivi del disavan-
zo e comunque il clima si an-
nuncia disteso in quanto non 
ci potrà essere l’ex presidente 
Toti che in passato aveva at-
taccato i manager, fino a mi-
nacciare il loro licenziamen-
to, operazione peraltro im-
praticabile (se non con costi 
altissimi e rischio di cause di 
risarcimento) in quanto, po-
chi mesi fa, sono stati premia-
ti per il loro lavoro con circa 
20 mila euro ciascuno, come 
prevede il contratto.

Nel frattempo i sindacati so-
no, chi più chi meno, già in cli-
ma elettorale e sulle barrica-
te per i conti della sanità. «Il 
buco - commenta il segreta-
rio generale della Cgil Ligu-
ria Maurizio Calà - sta diven-
tando strutturale e purtroppo 
non è alimentato dal miglio-
ramento dei servizi o dall’as-
sunzione di personale. I liguri 
stanno assistendo a una vera 
e propria deriva del sistema 
sociosanitario che andrebbe 
totalmente rivisto».

Il segretario generale della 
Cisl Funzione pubblica Ga-
briele Bertocchi teme che il 
quadro possa peggiorare nei 
prossimi mesi: «Il deficit che 
supera i 230 milioni e la situa-
zione politica in cui versa la 
Liguria dopo le dimissioni di 
Toti provocano un immobili-
smo decisionale che rischia 
di affossare un sistema ago-
nizzante. Chiunque raccoglie-
rà questa eredità dovrà corre-
re subito ai ripari e soprattut-
to presentare un progetto or-
ganizzativo che evitare che il 
deficit diventi una voragine 
irreversibile». 

Anche la segretaria genera-
le della Uil Funzione pubbli-
ca Milena Speranza contesta 
la gestione della sanità da par-
te della giunta Toti: «Abbia-
mo sentito negare la presen-
za di un buco che è sotto gli oc-
chio di tutti, come la disastro-
sa organizzazione del lavoro 
e dei servizi. Dove vanno a fi-
nire le risorse? In sovrastrut-
ture come Alisa? Qui conti-
nua il rimpallo di responsabi-
lità con amministratori che 
governavano un’era geologi-
ca fa. Andiamo a votare per 
una nuova classe dirigente, 
non importa il colore, che sap-
pia garantire una moderna or-
ganizzazione del lavoro e dei 
servizi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

bucci da salvini e rixi per le opere di genova

Diga, tunnel e Skymetro: vertice al Mit

Il disavanzo della sanità ligure
nei primi sei mesi del 2024

Asl 1 Imperiese

Asl 2 Savonese

Asl 3 Genovese

Asl 4 Chiavarese

Asl 5 Spezzina

Ospedale San Martino

Ospedale Gaslini

Ospedale Galliera

Ospedale Evangelico

35,3

33,5

42,7

23,2

4,7

58,7

12,1

16,8

3,2

Code allo svincolo autostradale

la denuncia dei parlamentari basso e furlan

«Zero pedaggi per i liguri
il governo boccia il piano»

I NODI DELLO SVILUPPO

Diga, Skymetro e tunnel subportuale di Geno-
va. Sono questi gli argomenti di cui ieri al Mit si 
è discusso durante il vertice tra il ministro delle 

Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il vice-
ministro Edoardo Rixi e il sindaco di Genova 
Marco Bucci. 
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VERNAZZA

Ha battuto la schiena e la te-
sta dopo un volo da un me-
tro e mezzo di altezza lun-
go un sentiero delle Cinque 
Terre. Coinvolta nell’inci-
dente una turista di nazio-
nalità belga, 55 anni, che è 
stata trasportata in preoc-
cupanti condizioni con l’eli-
soccorso Drago all’ospeda-
le San Martino di Genova. 

L’incidente  è  avvenuto  
nel primo pomeriggio di ie-
ri in località Prevo tra Ver-
nazza e Corniglia. La turi-
sta stava effettuando una 

escursione con la sua fami-
glia quando probabilmen-
te ha perso l’equilibrio ca-
dendo contro la roccia. È 
scattata  l’emergenza  al  
118: sul posto sono arrivati 
gli uomini del Soccorso al-
pino e i vigili del fuoco che 
hanno stabilizzato la don-
na  molto  dolorante  alla  
schiena. 

Nel timore di una parali-
si ma muoveva le gambe, è 
stato richiesto l’intervento 
di Drago, che si è alzato in 
volo dalla base di Genova 
Sestri Ponente. La escursio-
nista belga è stata verricel-

lata e trasportata d’urgen-
za all’ospedale San Marti-
no, dove è stata ricoverata 
per  accertamenti.  L’inci-
dente segue di pochi giorni 
quello successo a Monte-
marcello a una turista dane-
se di 55 anni. 

La donna stava scenden-
do lungo un sentiero per ar-
rivare in spiaggia insieme 
ai suoi familiari, quando è 
caduta riportando una le-
sione all’anca. Sul posto so-
no intervenuti i vigili del 
fuoco e gli uomini del Soc-
corso alpino e speleologico 
Liguria ed è stato allertato 
anche l’elisoccorso Drago. 

Portata in strada, la turi-
sta danese è stata adagiata a 
bordo dell’ambulanza della 
Pubblica assistenza di Leri-
ci e trasportata all’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia.—

G. P. B. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incidente tra vernazza e corniglia

Turista cade nel sentiero
soccorsa in elicottero

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Gli spezzini boccheggiano da 
giorni a causa del caldocon al-
to tasso di umidità. Un’onda-
ta di calore che porta le tempe-
rature, nelle ore centrali della 
giornata, a sfiorare e addirit-
tura a superare i 40 gradi. 
Non sono solo gli anziani le 
persone maggiormente espo-
ste ma, ecco la novità, a soffri-
re dei colpi di calore sono fini-
ti anche i più giovani, spesso 
raggiunti da stanchezza con 
forte sudorazione accompa-
gnata da cefalea e nausea. De-
cine gli accessi degli adole-
scenti  che  hanno  avvertito  
malesseri per colpi di sole an-
che camminando in città, ma-
gari nelle ore più calde della 
giornata. Di solito gli accessi 
sono di colore verde o azzur-
ro: i giovani vengono monito-
rati al pronto soccorso e poi di-
messi non appena le condizio-
ni migliorano. 

Davvero una situazione ano-
mala che colpisce un po’tutta 
la popolazione: a essere più 
colpiti in primis gli anziani, an-
che perché il grande caldo fa 
acuire i problemi di natura car-
diocircolatoria e di insufficien-
za respiratoria. Negli ultimi 
giorni le eccezionali condizio-

ni climatiche nella nostra pro-
vincia hanno indotto soprat-
tutto gli anziani a ridurre al mi-
nimo le uscite da casa. Molte 
famiglie hanno rinunciato per-
fino a recarsi al mare, nel timo-
re di stare male a causa della 
maxi afa. I medici di famiglia 
hanno approntato un questio-
nario che hanno consegnato 
all’Asl in cui hanno annotato i 
pazienti considerati a rischio 
perché più bisognosi. 

I medici di base consigliano 
di non svolgere attività fisica 
all’aperto e di adottare tutti 
quei comportamenti utili ad 
evitare gli effetti delle ondate 
di calore. Gli stessi esperti del-
la Regione Liguria, di concer-
to con Alisa, invitano i cittadi-
ni a indossare abiti adeguati 
di cotone e lino con colori 
chiari e di coprire il capo. Re-
gione Liguria e Alisa in una no-
ta inviata a tutte le Asl liguri e 
quindi anche all’Asl 5 hanno 
sottolineato tutte le misure 
da osservare: il pericolo con-
creto  per  la  salute  sussiste  
non solo per giovani e anzia-
ni, ma anche e soprattutto per 
quelle persone alle prese con 
patologie croniche e per tutti 
coloro che svolgono attività 
lavorative all’aperto. La gran-
de ondata di calore è monito-

rata anche da Palazzo civico e 
in particolare dall’assessora-
to alla protezione civile guida-
to da Pietro Antonio Cimino: 
«A causa delle particolari con-
dizioni meteo-climatiche so-
no a rischio i soggetti vulnera-
bili: anziani, malati cronici, 
bambini, donne in gravidan-
za. La raccomandazione mia 
e dell’amministrazione – os-
serva Cimino – è quella di evi-
tare di uscire nelle ore più cal-
de, bere molta acqua e man-
giare frutta fresca, ricordan-
do di proteggere anche gli ani-
mali domestici dandogli mol-
ta acqua ed evitare di far usci-
re i cani nelle ore più calde del-
la giornata per non farli cam-
minare sull’asfalto rovente». 

Abbiamo chiesto all’asses-
sore Cimino se la protezione 
civile è preallertata in caso di 
emergenza.  «Siamo  pronti  
per garantire interventi a fa-
vore della popolazione in ca-
so di emergenza, così come 
siamo in costante attenzione 
sul rischio incendi che con 
questo caldo possono inne-
scarsi. I nostri volontari – con-
clude Cimino – sono pronti, in 
caso di necessità, ad interveni-
re su indicazione delle autori-
tà competenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATATuristi in piazza Garibaldi si riparano dal sole usando degli ombrelli  MATELLI

Interviene anche l’assessore comunale alla protezione civile cimino

Caldo torrido, decine di accessi al pronto soccorso
Non soltanto anziani, anche i giovani accusano malori dovuti alle alte temperature. I medici consigliano di restare a casa

neo-dottoressa

Giorgia
si laurea
con 108
alla Cattolica
Giorgia Saglione,  28 anni,  
ha conseguito la laurea ma-
gistrale in Innovazione e Im-
prenditorialità digitale all’u-
niversità Cattolica del  Sa-
cro Cuore, nella sede distac-
cata di Cremona. 

Giorgia ha discusso la tesi 
davanti alla commissione pre-
sieduta dal professor Fabio 
Antoldi: voto finale 108. —
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prevenzione del melanoma

Giovani della Croce Rossa
regalano sulle spiagge
creme solari ai bagnanti

denuncia della consigliera comunale beatrice casini (Pd)

«Afa insopportabile
all’ospedale di Sarzana»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Prevenzione, informazione e 
supporto alle persone più fra-
gili, queste le parole d'ordine 
per affrontare le ondate di 
caldo di Asl5, in prima linea 
per prevenire in modo effica-
ce gli effetti delle alte tempe-
rature. Figure chiave gli Infer-
mieri di famiglia e comunità 

(Ifec) presenti sul territorio, 
che, come lo scorso anno, so-
no stati attivati per monitora-
re le persone con patologie 
croniche o in situazioni di fra-
gilità. «Gli Infermieri di fami-
glia e comunità, oltre ad aver 
organizzato momenti di edu-
cazione sanitaria nei diversi 
Distretti - spiega Simonetta 
Lucarini, geriatra e direttore 

sociosanitario di Asl5 - si so-
no mossi fin da giugno, con-
tattando le persone maggior-
mente a rischio per proporre 
un questionario di valutazio-
ne specifico che ha permesso 
di individuare comportamen-
ti dannosi o rischiosi per la sa-
lute e di focalizzare le proble-
matiche che richiedono un in-
tervento diretto». 

Il questionario ha indagato 
tre aspetti: ambiente, stile di 
vita e stato di salute, per indi-
viduare eventuali criticità e 
proponendo semplici indica-
zioni del Ministero della Salu-
te per migliorare le abitudi-
ni. Attualmente le persone 
monitorate sono oltre 300, 
più del doppio rispetto all'an-
no scorso: «Per ciascuno di lo-
ro, se l’IFeC lo ritiene oppor-
tuno, viene attivato un acces-
so  domiciliare,  in  accordo  
con il medico di Medicina ge-
nerale, così da assicurare, se 
necessario, la continuità di 
percorso, attraverso la scelta 
del miglior setting assisten-
ziale». Per tutti, non solo per i 

più fragili, ci sono poi alcuni 
consigli che è importante se-
guire: bere in modo costante 
almeno otto bicchieri di ac-
qua e incrementare il consu-
mo di frutta fresca e verdura, 
preferire vestiti leggeri di co-
lore chiaro che assorbono me-
no il calore, di fibre naturali 
non  sintetiche.  Importante  
poi intensificare l’assunzio-
ne di sali minerali e vitami-
ne, anche con l’uso di una pic-
cola porzione di frutta a gu-
scio. Non uscire nelle ore cal-
de e in casa tenere tapparel-
le, persiane e finestre chiuse 
nelle ore centrali aprendole 
di sera, ombreggiare terrazzi 
e balconi anche rinfrescando-
li bagnandone il pavimento e 
abbassare la temperatura del 
corpo bagnando spesso mani 
e braccia, viso e collo con ac-
qua fresca. Ridurre l’attività 
fisica,  soprattutto  intensa,  
che favorisce il sudore e la di-
sidratazione. «Il caldo può in-
fluire anche sull’azione dei 
farmaci- sottolinea Lucarini 
-. Non modificare le terapie 
senza aver consultato il pro-
prio medico, soprattutto per 
le patologie cardiocircolato-
rie che possono risentire del-
le alte temperature. Per chi 
soffre  di  patologie  venose  
agli arti inferiori o di crampi 
dovuti ad una riduzione di so-
dio e potassio, molto comuni 
negli anziani, consiglio una 
passeggiata in mare, nelle pri-
me ore della mattina o nel tar-
do pomeriggio. Ultima racco-
mandazione: attenti all’aria 
condizionata, per le persone 
fragili può essere fonte di ma-
lattie respiratorie se troppo 
bassa». — © RIPRODUZIONE RISERVATAUna donna si rinfresca in città sotto una fontana

i provvedimenti di asl 5 per combattere le temperature elevate

Gli infermieri di famiglia
in prima linea contro il caldo
Lucarini: «Monitorano le 300 persone più a rischio e garantiscono loro un supporto
Nei casi più seri è previsto perfino l’accesso domiciliare per garantire l’assistenza» 

LA SPEZIA 

Prosegue la campagna per la 
prevenzione  delle  malattie  
della pelle di Croce Rossa che 
nei giorni scorsi ha iniziato a 
distribuire creme solari diret-
tamente a chi ne ha bisogno. 
Capita spesso di trascorrere 
una giornata al mare, dimen-
ticarsi la crema protettiva e 
tornare a casa con una scotta-
tura o un’ustione solare, sot-
tovalutando le conseguenze 
per la salute della propria pel-
le. Per questo la Croce rossa 

della Spezia ha deciso di “an-
dare in soccorso” dei bagnan-
ti senza protezione solare. 

Già  a  partire  dall’ultimo 
weekend i Giovani della Cro-
ce rossa sono saliti in barca, 
hanno raggiunto le imbarca-
zioni all’ancora al largo della 
Palmaria e hanno distribuito 
gratuitamente le creme sola-
ri a chi ne era sprovvisto. L’i-
niziativa, che verrà ripropo-
sta sabato prossimo, rientra 
in una campagna di sensibiliz-
zazione sulla protezione del-
la pelle di Nivea Sun e Croce 

Rossa Italiana,  giunta que-
st’anno alla sesta edizione,  
con l’obiettivo di aumentare 
la consapevolezza delle per-
sone e prevenire i danni cau-
sati dall’esposizione al sole; a 
giugno in passeggiata Morin 
la Cri spezzina aveva già orga-
nizzato uno screening derma-
tologico gratuito nel suo am-
bulatorio mobile per la pre-
venzione del melanoma. 

Ancora oggi c’è un grande 
bisogno di sensibilizzare la 
popolazione sull’importanza 
dell’uso della protezione sola-
re per godere del sole in piena 
sicurezza. Grazie alle attività 
di prevenzione, negli ultimi 
vent’anni è aumentato note-
volmente il numero dei mela-
nomi asportati in fase preco-
ce: ciò si traduce in un più effi-
cace  trattamento e  in  una  
maggiore sopravvivenza a di-
stanza di cinque anni dall’in-
sorgenza della patologia. — 

Beatrice Casini (Pd)

LA SPEZIA 

Asl5 cerca un archivista, c'è 
tempo fino all'8 agosto per 
candidarsi alla selezione com-
parativa,  per  titoli  e  collo-
quio,  per  il  conferimento  
dell'incarico individuale con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
(co.li.pro.). 

L’incarico, della durata di 
un anno, prevede il supporto 
e la collaborazione nelle se-
guenti attività di carattere ar-

chivistico: supporto alla revi-
sione del regolamento azien-
dale per la gestione degli ar-
chivi e per la conservazione 
dei documenti ai sensi di leg-
ge; analisi e verifica della do-
cumentazione amministrati-
va per il passaggio dagli archi-
vi correnti gestiti dalle singo-
le strutture all’archivio di de-
posito; attivazione delle pro-
cedure di scarto in conformi-
tà alla normativa vigente; ac-
cessibilità dei documenti; sup-
porto normativo ed organiz-

zativo  per  l’integrazione  
dell’archiviazione cartacea e 
digitale attraverso la mappa-
tura e l’analisi delle procedu-
re in essere; trasferimento di 
competenze ai dipendenti al 
fine di garantire l’adozione 
da parte del personale di cor-
rette pratiche di archiviazio-
ne. 

L’incarico, per il quale è ri-
chiesto come requisito specifi-
co il possesso della laurea ma-
gistrale o specialistica in Ar-
chivista  e  Biblioteconomia  
oppure il diploma di laurea 
vecchio ordinamento in Sto-
ria e conservazione dei beni 
culturali avrà la natura di la-
voro autonomo e non compor-
terà per Asl5 alcun vincolo di 
dipendenza o subordinazio-
ne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Mai modificare
l’assunzione 
dei medicinali senza
indicazioni del medico»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

L’allagamento del reparto dia-
lisi dello scorso 29 maggio, 
aveva seguito il crollo del sof-
fitto di inizio marzo all’ingres-
so principale. Ma i problemi al 
San Bartolomeo si sono decu-
plicati esattamente come l’au-
mento della temperatura di  
questi giorni. Fattore che sta 
maledettamente  complican-
do la vita dei pazienti. In parti-
colare quelli che effettuano te-
rapie oncologiche presso il la-
boratorio che cura appunto i 
tumori. Qui al primo piano 
non c’è alcun impianto di raf-
freddamento dell’aria. 

Diverse persone che vengo-
no per curarsi, hanno accusa-
to malori a causa del caldo op-
primente che regna all’inter-
no in questi ultimi giorni. E 
hanno segnalato i problemi al-
la capogruppo in consiglio co-
munale  Pd  Beatrice  Casini.  
«Le condizioni di alcuni repar-
ti come questo al San Bartolo-
meo, sono la fotografia di co-
me versi in una situazione pie-
tosa e drammatica la nostra sa-
nità  –  afferma  l’esponente  
Dem -. Ritengo come che sia as-
surdo costringere malati an-
che gravi ad accedere a zone 
del nosocomio cittadino che 
diventano dei veri e propri for-
ni. Così come le condizioni di 
lavoro  risultano  impossibili  
anche per medici e personale 
infermieristico,  sottoposto  a  

uno stress indicibile. Possibile 
non ci abbia pensato qualcuno 
della dirigenza Asl 5, o magari 
appartenente alla nostra am-
ministrazione comunale a for-
nire di un semplice condizio-
natore d’aria quella zona? Con-
dannare i malati a questa via 
crucis è davvero inammissibi-
le». Non solo l’ambulatorio on-
cologico nel mirino di Beatri-
ce Casini, ma anche tutte le 
aree comuni dei reparti dell’o-
spedale, «compreso la zona de-
stinata ai volontari e donatori 
del sangue iscritti o meno ad 
Avis – argomenta - Anche qui 
le persone arrivate in ospeda-
le per dare una mano agli am-
malati si sono sentiti male, e 
hanno dovuto ricorrere alle cu-
re dei medici una volta tornati 
a casa. Assurdo che ci siamo 
persone che si recano in ospe-
dale per aiutare quelli che sof-

frono di più grazie a un bello 
spirito di solidarietà, ma che 
alla fine finiscono per sentirsi 
male». 

Casini rileva inoltre come 
«le problematiche relative al-
la sanità ligure della nostra 
provincia, e in particolare del-
la  realtà  sarzanese  abbiano  
raggiunto livelli drammatica-
mente preoccupanti  –  argo-
menta-, alle quali la nostra am-
ministrazione comunale deve 
fare fronte, facendosi carico di 
un adeguato pressing nei con-
fronti dell’Asl 5. Ripeto, ho te-
stimonianze di alcuni pazienti 
che hanno accusato malori a 
causa delle alte temperature – 
aggiunge-, e visto che i cittadi-
ni vanno ospedale non certo 
per piacere personale ma di 
norma per patologie più o me-
no invalidanti, chiederò con 
forza spiegazioni in consiglio 
comunale. La sindaca Cristina 
Ponzanelli e l’assessore alla sa-
nità  nonché suo  vice  Carlo  
Rampi relazionino con urgen-
za e pubblicamente in merito 
alle misure, se insieme ad Asl 
sono state adottate e valutate, 
in atto per rispondere con effi-
cacia e tempestività alle pro-
blematiche presenti all'ospe-
dale San Bartolomeo. Con par-
ticolare riferimento al reparto 
di oncologia in cui si sommini-
strano terapie a temperature 
irresistibili. Non è accettabile 
che le persone malate siano 
trattate in questo modo». —
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prevenzione del melanoma

Giovani della Croce Rossa
regalano sulle spiagge
creme solari ai bagnanti

denuncia della consigliera comunale beatrice casini (Pd)

«Afa insopportabile
all’ospedale di Sarzana»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Prevenzione, informazione e 
supporto alle persone più fra-
gili, queste le parole d'ordine 
per affrontare le ondate di 
caldo di Asl5, in prima linea 
per prevenire in modo effica-
ce gli effetti delle alte tempe-
rature. Figure chiave gli Infer-
mieri di famiglia e comunità 

(Ifec) presenti sul territorio, 
che, come lo scorso anno, so-
no stati attivati per monitora-
re le persone con patologie 
croniche o in situazioni di fra-
gilità. «Gli Infermieri di fami-
glia e comunità, oltre ad aver 
organizzato momenti di edu-
cazione sanitaria nei diversi 
Distretti - spiega Simonetta 
Lucarini, geriatra e direttore 

sociosanitario di Asl5 - si so-
no mossi fin da giugno, con-
tattando le persone maggior-
mente a rischio per proporre 
un questionario di valutazio-
ne specifico che ha permesso 
di individuare comportamen-
ti dannosi o rischiosi per la sa-
lute e di focalizzare le proble-
matiche che richiedono un in-
tervento diretto». 

Il questionario ha indagato 
tre aspetti: ambiente, stile di 
vita e stato di salute, per indi-
viduare eventuali criticità e 
proponendo semplici indica-
zioni del Ministero della Salu-
te per migliorare le abitudi-
ni. Attualmente le persone 
monitorate sono oltre 300, 
più del doppio rispetto all'an-
no scorso: «Per ciascuno di lo-
ro, se l’IFeC lo ritiene oppor-
tuno, viene attivato un acces-
so  domiciliare,  in  accordo  
con il medico di Medicina ge-
nerale, così da assicurare, se 
necessario, la continuità di 
percorso, attraverso la scelta 
del miglior setting assisten-
ziale». Per tutti, non solo per i 

più fragili, ci sono poi alcuni 
consigli che è importante se-
guire: bere in modo costante 
almeno otto bicchieri di ac-
qua e incrementare il consu-
mo di frutta fresca e verdura, 
preferire vestiti leggeri di co-
lore chiaro che assorbono me-
no il calore, di fibre naturali 
non  sintetiche.  Importante  
poi intensificare l’assunzio-
ne di sali minerali e vitami-
ne, anche con l’uso di una pic-
cola porzione di frutta a gu-
scio. Non uscire nelle ore cal-
de e in casa tenere tapparel-
le, persiane e finestre chiuse 
nelle ore centrali aprendole 
di sera, ombreggiare terrazzi 
e balconi anche rinfrescando-
li bagnandone il pavimento e 
abbassare la temperatura del 
corpo bagnando spesso mani 
e braccia, viso e collo con ac-
qua fresca. Ridurre l’attività 
fisica,  soprattutto  intensa,  
che favorisce il sudore e la di-
sidratazione. «Il caldo può in-
fluire anche sull’azione dei 
farmaci- sottolinea Lucarini 
-. Non modificare le terapie 
senza aver consultato il pro-
prio medico, soprattutto per 
le patologie cardiocircolato-
rie che possono risentire del-
le alte temperature. Per chi 
soffre  di  patologie  venose  
agli arti inferiori o di crampi 
dovuti ad una riduzione di so-
dio e potassio, molto comuni 
negli anziani, consiglio una 
passeggiata in mare, nelle pri-
me ore della mattina o nel tar-
do pomeriggio. Ultima racco-
mandazione: attenti all’aria 
condizionata, per le persone 
fragili può essere fonte di ma-
lattie respiratorie se troppo 
bassa». — © RIPRODUZIONE RISERVATAUna donna si rinfresca in città sotto una fontana

i provvedimenti di asl 5 per combattere le temperature elevate

Gli infermieri di famiglia
in prima linea contro il caldo
Lucarini: «Monitorano le 300 persone più a rischio e garantiscono loro un supporto
Nei casi più seri è previsto perfino l’accesso domiciliare per garantire l’assistenza» 

LA SPEZIA 

Prosegue la campagna per la 
prevenzione  delle  malattie  
della pelle di Croce Rossa che 
nei giorni scorsi ha iniziato a 
distribuire creme solari diret-
tamente a chi ne ha bisogno. 
Capita spesso di trascorrere 
una giornata al mare, dimen-
ticarsi la crema protettiva e 
tornare a casa con una scotta-
tura o un’ustione solare, sot-
tovalutando le conseguenze 
per la salute della propria pel-
le. Per questo la Croce rossa 

della Spezia ha deciso di “an-
dare in soccorso” dei bagnan-
ti senza protezione solare. 

Già  a  partire  dall’ultimo 
weekend i Giovani della Cro-
ce rossa sono saliti in barca, 
hanno raggiunto le imbarca-
zioni all’ancora al largo della 
Palmaria e hanno distribuito 
gratuitamente le creme sola-
ri a chi ne era sprovvisto. L’i-
niziativa, che verrà ripropo-
sta sabato prossimo, rientra 
in una campagna di sensibiliz-
zazione sulla protezione del-
la pelle di Nivea Sun e Croce 

Rossa Italiana,  giunta que-
st’anno alla sesta edizione,  
con l’obiettivo di aumentare 
la consapevolezza delle per-
sone e prevenire i danni cau-
sati dall’esposizione al sole; a 
giugno in passeggiata Morin 
la Cri spezzina aveva già orga-
nizzato uno screening derma-
tologico gratuito nel suo am-
bulatorio mobile per la pre-
venzione del melanoma. 

Ancora oggi c’è un grande 
bisogno di sensibilizzare la 
popolazione sull’importanza 
dell’uso della protezione sola-
re per godere del sole in piena 
sicurezza. Grazie alle attività 
di prevenzione, negli ultimi 
vent’anni è aumentato note-
volmente il numero dei mela-
nomi asportati in fase preco-
ce: ciò si traduce in un più effi-
cace  trattamento e  in  una  
maggiore sopravvivenza a di-
stanza di cinque anni dall’in-
sorgenza della patologia. — 

Beatrice Casini (Pd)

LA SPEZIA 

Asl5 cerca un archivista, c'è 
tempo fino all'8 agosto per 
candidarsi alla selezione com-
parativa,  per  titoli  e  collo-
quio,  per  il  conferimento  
dell'incarico individuale con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
(co.li.pro.). 

L’incarico, della durata di 
un anno, prevede il supporto 
e la collaborazione nelle se-
guenti attività di carattere ar-

chivistico: supporto alla revi-
sione del regolamento azien-
dale per la gestione degli ar-
chivi e per la conservazione 
dei documenti ai sensi di leg-
ge; analisi e verifica della do-
cumentazione amministrati-
va per il passaggio dagli archi-
vi correnti gestiti dalle singo-
le strutture all’archivio di de-
posito; attivazione delle pro-
cedure di scarto in conformi-
tà alla normativa vigente; ac-
cessibilità dei documenti; sup-
porto normativo ed organiz-

zativo  per  l’integrazione  
dell’archiviazione cartacea e 
digitale attraverso la mappa-
tura e l’analisi delle procedu-
re in essere; trasferimento di 
competenze ai dipendenti al 
fine di garantire l’adozione 
da parte del personale di cor-
rette pratiche di archiviazio-
ne. 

L’incarico, per il quale è ri-
chiesto come requisito specifi-
co il possesso della laurea ma-
gistrale o specialistica in Ar-
chivista  e  Biblioteconomia  
oppure il diploma di laurea 
vecchio ordinamento in Sto-
ria e conservazione dei beni 
culturali avrà la natura di la-
voro autonomo e non compor-
terà per Asl5 alcun vincolo di 
dipendenza o subordinazio-
ne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Mai modificare
l’assunzione 
dei medicinali senza
indicazioni del medico»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

L’allagamento del reparto dia-
lisi dello scorso 29 maggio, 
aveva seguito il crollo del sof-
fitto di inizio marzo all’ingres-
so principale. Ma i problemi al 
San Bartolomeo si sono decu-
plicati esattamente come l’au-
mento della temperatura di  
questi giorni. Fattore che sta 
maledettamente  complican-
do la vita dei pazienti. In parti-
colare quelli che effettuano te-
rapie oncologiche presso il la-
boratorio che cura appunto i 
tumori. Qui al primo piano 
non c’è alcun impianto di raf-
freddamento dell’aria. 

Diverse persone che vengo-
no per curarsi, hanno accusa-
to malori a causa del caldo op-
primente che regna all’inter-
no in questi ultimi giorni. E 
hanno segnalato i problemi al-
la capogruppo in consiglio co-
munale  Pd  Beatrice  Casini.  
«Le condizioni di alcuni repar-
ti come questo al San Bartolo-
meo, sono la fotografia di co-
me versi in una situazione pie-
tosa e drammatica la nostra sa-
nità  –  afferma  l’esponente  
Dem -. Ritengo come che sia as-
surdo costringere malati an-
che gravi ad accedere a zone 
del nosocomio cittadino che 
diventano dei veri e propri for-
ni. Così come le condizioni di 
lavoro  risultano  impossibili  
anche per medici e personale 
infermieristico,  sottoposto  a  

uno stress indicibile. Possibile 
non ci abbia pensato qualcuno 
della dirigenza Asl 5, o magari 
appartenente alla nostra am-
ministrazione comunale a for-
nire di un semplice condizio-
natore d’aria quella zona? Con-
dannare i malati a questa via 
crucis è davvero inammissibi-
le». Non solo l’ambulatorio on-
cologico nel mirino di Beatri-
ce Casini, ma anche tutte le 
aree comuni dei reparti dell’o-
spedale, «compreso la zona de-
stinata ai volontari e donatori 
del sangue iscritti o meno ad 
Avis – argomenta - Anche qui 
le persone arrivate in ospeda-
le per dare una mano agli am-
malati si sono sentiti male, e 
hanno dovuto ricorrere alle cu-
re dei medici una volta tornati 
a casa. Assurdo che ci siamo 
persone che si recano in ospe-
dale per aiutare quelli che sof-

frono di più grazie a un bello 
spirito di solidarietà, ma che 
alla fine finiscono per sentirsi 
male». 

Casini rileva inoltre come 
«le problematiche relative al-
la sanità ligure della nostra 
provincia, e in particolare del-
la  realtà  sarzanese  abbiano  
raggiunto livelli drammatica-
mente preoccupanti  –  argo-
menta-, alle quali la nostra am-
ministrazione comunale deve 
fare fronte, facendosi carico di 
un adeguato pressing nei con-
fronti dell’Asl 5. Ripeto, ho te-
stimonianze di alcuni pazienti 
che hanno accusato malori a 
causa delle alte temperature – 
aggiunge-, e visto che i cittadi-
ni vanno ospedale non certo 
per piacere personale ma di 
norma per patologie più o me-
no invalidanti, chiederò con 
forza spiegazioni in consiglio 
comunale. La sindaca Cristina 
Ponzanelli e l’assessore alla sa-
nità  nonché suo  vice  Carlo  
Rampi relazionino con urgen-
za e pubblicamente in merito 
alle misure, se insieme ad Asl 
sono state adottate e valutate, 
in atto per rispondere con effi-
cacia e tempestività alle pro-
blematiche presenti all'ospe-
dale San Bartolomeo. Con par-
ticolare riferimento al reparto 
di oncologia in cui si sommini-
strano terapie a temperature 
irresistibili. Non è accettabile 
che le persone malate siano 
trattate in questo modo». —
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prevenzione del melanoma

Giovani della Croce Rossa
regalano sulle spiagge
creme solari ai bagnanti

denuncia della consigliera comunale beatrice casini (Pd)

«Afa insopportabile
all’ospedale di Sarzana»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Prevenzione, informazione e 
supporto alle persone più fra-
gili, queste le parole d'ordine 
per affrontare le ondate di 
caldo di Asl5, in prima linea 
per prevenire in modo effica-
ce gli effetti delle alte tempe-
rature. Figure chiave gli Infer-
mieri di famiglia e comunità 

(Ifec) presenti sul territorio, 
che, come lo scorso anno, so-
no stati attivati per monitora-
re le persone con patologie 
croniche o in situazioni di fra-
gilità. «Gli Infermieri di fami-
glia e comunità, oltre ad aver 
organizzato momenti di edu-
cazione sanitaria nei diversi 
Distretti - spiega Simonetta 
Lucarini, geriatra e direttore 

sociosanitario di Asl5 - si so-
no mossi fin da giugno, con-
tattando le persone maggior-
mente a rischio per proporre 
un questionario di valutazio-
ne specifico che ha permesso 
di individuare comportamen-
ti dannosi o rischiosi per la sa-
lute e di focalizzare le proble-
matiche che richiedono un in-
tervento diretto». 

Il questionario ha indagato 
tre aspetti: ambiente, stile di 
vita e stato di salute, per indi-
viduare eventuali criticità e 
proponendo semplici indica-
zioni del Ministero della Salu-
te per migliorare le abitudi-
ni. Attualmente le persone 
monitorate sono oltre 300, 
più del doppio rispetto all'an-
no scorso: «Per ciascuno di lo-
ro, se l’IFeC lo ritiene oppor-
tuno, viene attivato un acces-
so  domiciliare,  in  accordo  
con il medico di Medicina ge-
nerale, così da assicurare, se 
necessario, la continuità di 
percorso, attraverso la scelta 
del miglior setting assisten-
ziale». Per tutti, non solo per i 

più fragili, ci sono poi alcuni 
consigli che è importante se-
guire: bere in modo costante 
almeno otto bicchieri di ac-
qua e incrementare il consu-
mo di frutta fresca e verdura, 
preferire vestiti leggeri di co-
lore chiaro che assorbono me-
no il calore, di fibre naturali 
non  sintetiche.  Importante  
poi intensificare l’assunzio-
ne di sali minerali e vitami-
ne, anche con l’uso di una pic-
cola porzione di frutta a gu-
scio. Non uscire nelle ore cal-
de e in casa tenere tapparel-
le, persiane e finestre chiuse 
nelle ore centrali aprendole 
di sera, ombreggiare terrazzi 
e balconi anche rinfrescando-
li bagnandone il pavimento e 
abbassare la temperatura del 
corpo bagnando spesso mani 
e braccia, viso e collo con ac-
qua fresca. Ridurre l’attività 
fisica,  soprattutto  intensa,  
che favorisce il sudore e la di-
sidratazione. «Il caldo può in-
fluire anche sull’azione dei 
farmaci- sottolinea Lucarini 
-. Non modificare le terapie 
senza aver consultato il pro-
prio medico, soprattutto per 
le patologie cardiocircolato-
rie che possono risentire del-
le alte temperature. Per chi 
soffre  di  patologie  venose  
agli arti inferiori o di crampi 
dovuti ad una riduzione di so-
dio e potassio, molto comuni 
negli anziani, consiglio una 
passeggiata in mare, nelle pri-
me ore della mattina o nel tar-
do pomeriggio. Ultima racco-
mandazione: attenti all’aria 
condizionata, per le persone 
fragili può essere fonte di ma-
lattie respiratorie se troppo 
bassa». — © RIPRODUZIONE RISERVATAUna donna si rinfresca in città sotto una fontana

i provvedimenti di asl 5 per combattere le temperature elevate

Gli infermieri di famiglia
in prima linea contro il caldo
Lucarini: «Monitorano le 300 persone più a rischio e garantiscono loro un supporto
Nei casi più seri è previsto perfino l’accesso domiciliare per garantire l’assistenza» 

LA SPEZIA 

Prosegue la campagna per la 
prevenzione  delle  malattie  
della pelle di Croce Rossa che 
nei giorni scorsi ha iniziato a 
distribuire creme solari diret-
tamente a chi ne ha bisogno. 
Capita spesso di trascorrere 
una giornata al mare, dimen-
ticarsi la crema protettiva e 
tornare a casa con una scotta-
tura o un’ustione solare, sot-
tovalutando le conseguenze 
per la salute della propria pel-
le. Per questo la Croce rossa 

della Spezia ha deciso di “an-
dare in soccorso” dei bagnan-
ti senza protezione solare. 

Già  a  partire  dall’ultimo 
weekend i Giovani della Cro-
ce rossa sono saliti in barca, 
hanno raggiunto le imbarca-
zioni all’ancora al largo della 
Palmaria e hanno distribuito 
gratuitamente le creme sola-
ri a chi ne era sprovvisto. L’i-
niziativa, che verrà ripropo-
sta sabato prossimo, rientra 
in una campagna di sensibiliz-
zazione sulla protezione del-
la pelle di Nivea Sun e Croce 

Rossa Italiana,  giunta que-
st’anno alla sesta edizione,  
con l’obiettivo di aumentare 
la consapevolezza delle per-
sone e prevenire i danni cau-
sati dall’esposizione al sole; a 
giugno in passeggiata Morin 
la Cri spezzina aveva già orga-
nizzato uno screening derma-
tologico gratuito nel suo am-
bulatorio mobile per la pre-
venzione del melanoma. 

Ancora oggi c’è un grande 
bisogno di sensibilizzare la 
popolazione sull’importanza 
dell’uso della protezione sola-
re per godere del sole in piena 
sicurezza. Grazie alle attività 
di prevenzione, negli ultimi 
vent’anni è aumentato note-
volmente il numero dei mela-
nomi asportati in fase preco-
ce: ciò si traduce in un più effi-
cace  trattamento e  in  una  
maggiore sopravvivenza a di-
stanza di cinque anni dall’in-
sorgenza della patologia. — 

Beatrice Casini (Pd)

LA SPEZIA 

Asl5 cerca un archivista, c'è 
tempo fino all'8 agosto per 
candidarsi alla selezione com-
parativa,  per  titoli  e  collo-
quio,  per  il  conferimento  
dell'incarico individuale con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
(co.li.pro.). 

L’incarico, della durata di 
un anno, prevede il supporto 
e la collaborazione nelle se-
guenti attività di carattere ar-

chivistico: supporto alla revi-
sione del regolamento azien-
dale per la gestione degli ar-
chivi e per la conservazione 
dei documenti ai sensi di leg-
ge; analisi e verifica della do-
cumentazione amministrati-
va per il passaggio dagli archi-
vi correnti gestiti dalle singo-
le strutture all’archivio di de-
posito; attivazione delle pro-
cedure di scarto in conformi-
tà alla normativa vigente; ac-
cessibilità dei documenti; sup-
porto normativo ed organiz-

zativo  per  l’integrazione  
dell’archiviazione cartacea e 
digitale attraverso la mappa-
tura e l’analisi delle procedu-
re in essere; trasferimento di 
competenze ai dipendenti al 
fine di garantire l’adozione 
da parte del personale di cor-
rette pratiche di archiviazio-
ne. 

L’incarico, per il quale è ri-
chiesto come requisito specifi-
co il possesso della laurea ma-
gistrale o specialistica in Ar-
chivista  e  Biblioteconomia  
oppure il diploma di laurea 
vecchio ordinamento in Sto-
ria e conservazione dei beni 
culturali avrà la natura di la-
voro autonomo e non compor-
terà per Asl5 alcun vincolo di 
dipendenza o subordinazio-
ne. —
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«Mai modificare
l’assunzione 
dei medicinali senza
indicazioni del medico»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

L’allagamento del reparto dia-
lisi dello scorso 29 maggio, 
aveva seguito il crollo del sof-
fitto di inizio marzo all’ingres-
so principale. Ma i problemi al 
San Bartolomeo si sono decu-
plicati esattamente come l’au-
mento della temperatura di  
questi giorni. Fattore che sta 
maledettamente  complican-
do la vita dei pazienti. In parti-
colare quelli che effettuano te-
rapie oncologiche presso il la-
boratorio che cura appunto i 
tumori. Qui al primo piano 
non c’è alcun impianto di raf-
freddamento dell’aria. 

Diverse persone che vengo-
no per curarsi, hanno accusa-
to malori a causa del caldo op-
primente che regna all’inter-
no in questi ultimi giorni. E 
hanno segnalato i problemi al-
la capogruppo in consiglio co-
munale  Pd  Beatrice  Casini.  
«Le condizioni di alcuni repar-
ti come questo al San Bartolo-
meo, sono la fotografia di co-
me versi in una situazione pie-
tosa e drammatica la nostra sa-
nità  –  afferma  l’esponente  
Dem -. Ritengo come che sia as-
surdo costringere malati an-
che gravi ad accedere a zone 
del nosocomio cittadino che 
diventano dei veri e propri for-
ni. Così come le condizioni di 
lavoro  risultano  impossibili  
anche per medici e personale 
infermieristico,  sottoposto  a  

uno stress indicibile. Possibile 
non ci abbia pensato qualcuno 
della dirigenza Asl 5, o magari 
appartenente alla nostra am-
ministrazione comunale a for-
nire di un semplice condizio-
natore d’aria quella zona? Con-
dannare i malati a questa via 
crucis è davvero inammissibi-
le». Non solo l’ambulatorio on-
cologico nel mirino di Beatri-
ce Casini, ma anche tutte le 
aree comuni dei reparti dell’o-
spedale, «compreso la zona de-
stinata ai volontari e donatori 
del sangue iscritti o meno ad 
Avis – argomenta - Anche qui 
le persone arrivate in ospeda-
le per dare una mano agli am-
malati si sono sentiti male, e 
hanno dovuto ricorrere alle cu-
re dei medici una volta tornati 
a casa. Assurdo che ci siamo 
persone che si recano in ospe-
dale per aiutare quelli che sof-

frono di più grazie a un bello 
spirito di solidarietà, ma che 
alla fine finiscono per sentirsi 
male». 

Casini rileva inoltre come 
«le problematiche relative al-
la sanità ligure della nostra 
provincia, e in particolare del-
la  realtà  sarzanese  abbiano  
raggiunto livelli drammatica-
mente preoccupanti  –  argo-
menta-, alle quali la nostra am-
ministrazione comunale deve 
fare fronte, facendosi carico di 
un adeguato pressing nei con-
fronti dell’Asl 5. Ripeto, ho te-
stimonianze di alcuni pazienti 
che hanno accusato malori a 
causa delle alte temperature – 
aggiunge-, e visto che i cittadi-
ni vanno ospedale non certo 
per piacere personale ma di 
norma per patologie più o me-
no invalidanti, chiederò con 
forza spiegazioni in consiglio 
comunale. La sindaca Cristina 
Ponzanelli e l’assessore alla sa-
nità  nonché suo  vice  Carlo  
Rampi relazionino con urgen-
za e pubblicamente in merito 
alle misure, se insieme ad Asl 
sono state adottate e valutate, 
in atto per rispondere con effi-
cacia e tempestività alle pro-
blematiche presenti all'ospe-
dale San Bartolomeo. Con par-
ticolare riferimento al reparto 
di oncologia in cui si sommini-
strano terapie a temperature 
irresistibili. Non è accettabile 
che le persone malate siano 
trattate in questo modo». —
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prevenzione del melanoma

Giovani della Croce Rossa
regalano sulle spiagge
creme solari ai bagnanti

denuncia della consigliera comunale beatrice casini (Pd)

«Afa insopportabile
all’ospedale di Sarzana»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Prevenzione, informazione e 
supporto alle persone più fra-
gili, queste le parole d'ordine 
per affrontare le ondate di 
caldo di Asl5, in prima linea 
per prevenire in modo effica-
ce gli effetti delle alte tempe-
rature. Figure chiave gli Infer-
mieri di famiglia e comunità 

(Ifec) presenti sul territorio, 
che, come lo scorso anno, so-
no stati attivati per monitora-
re le persone con patologie 
croniche o in situazioni di fra-
gilità. «Gli Infermieri di fami-
glia e comunità, oltre ad aver 
organizzato momenti di edu-
cazione sanitaria nei diversi 
Distretti - spiega Simonetta 
Lucarini, geriatra e direttore 

sociosanitario di Asl5 - si so-
no mossi fin da giugno, con-
tattando le persone maggior-
mente a rischio per proporre 
un questionario di valutazio-
ne specifico che ha permesso 
di individuare comportamen-
ti dannosi o rischiosi per la sa-
lute e di focalizzare le proble-
matiche che richiedono un in-
tervento diretto». 

Il questionario ha indagato 
tre aspetti: ambiente, stile di 
vita e stato di salute, per indi-
viduare eventuali criticità e 
proponendo semplici indica-
zioni del Ministero della Salu-
te per migliorare le abitudi-
ni. Attualmente le persone 
monitorate sono oltre 300, 
più del doppio rispetto all'an-
no scorso: «Per ciascuno di lo-
ro, se l’IFeC lo ritiene oppor-
tuno, viene attivato un acces-
so  domiciliare,  in  accordo  
con il medico di Medicina ge-
nerale, così da assicurare, se 
necessario, la continuità di 
percorso, attraverso la scelta 
del miglior setting assisten-
ziale». Per tutti, non solo per i 

più fragili, ci sono poi alcuni 
consigli che è importante se-
guire: bere in modo costante 
almeno otto bicchieri di ac-
qua e incrementare il consu-
mo di frutta fresca e verdura, 
preferire vestiti leggeri di co-
lore chiaro che assorbono me-
no il calore, di fibre naturali 
non  sintetiche.  Importante  
poi intensificare l’assunzio-
ne di sali minerali e vitami-
ne, anche con l’uso di una pic-
cola porzione di frutta a gu-
scio. Non uscire nelle ore cal-
de e in casa tenere tapparel-
le, persiane e finestre chiuse 
nelle ore centrali aprendole 
di sera, ombreggiare terrazzi 
e balconi anche rinfrescando-
li bagnandone il pavimento e 
abbassare la temperatura del 
corpo bagnando spesso mani 
e braccia, viso e collo con ac-
qua fresca. Ridurre l’attività 
fisica,  soprattutto  intensa,  
che favorisce il sudore e la di-
sidratazione. «Il caldo può in-
fluire anche sull’azione dei 
farmaci- sottolinea Lucarini 
-. Non modificare le terapie 
senza aver consultato il pro-
prio medico, soprattutto per 
le patologie cardiocircolato-
rie che possono risentire del-
le alte temperature. Per chi 
soffre  di  patologie  venose  
agli arti inferiori o di crampi 
dovuti ad una riduzione di so-
dio e potassio, molto comuni 
negli anziani, consiglio una 
passeggiata in mare, nelle pri-
me ore della mattina o nel tar-
do pomeriggio. Ultima racco-
mandazione: attenti all’aria 
condizionata, per le persone 
fragili può essere fonte di ma-
lattie respiratorie se troppo 
bassa». — © RIPRODUZIONE RISERVATAUna donna si rinfresca in città sotto una fontana

i provvedimenti di asl 5 per combattere le temperature elevate

Gli infermieri di famiglia
in prima linea contro il caldo
Lucarini: «Monitorano le 300 persone più a rischio e garantiscono loro un supporto
Nei casi più seri è previsto perfino l’accesso domiciliare per garantire l’assistenza» 

LA SPEZIA 

Prosegue la campagna per la 
prevenzione  delle  malattie  
della pelle di Croce Rossa che 
nei giorni scorsi ha iniziato a 
distribuire creme solari diret-
tamente a chi ne ha bisogno. 
Capita spesso di trascorrere 
una giornata al mare, dimen-
ticarsi la crema protettiva e 
tornare a casa con una scotta-
tura o un’ustione solare, sot-
tovalutando le conseguenze 
per la salute della propria pel-
le. Per questo la Croce rossa 

della Spezia ha deciso di “an-
dare in soccorso” dei bagnan-
ti senza protezione solare. 

Già  a  partire  dall’ultimo 
weekend i Giovani della Cro-
ce rossa sono saliti in barca, 
hanno raggiunto le imbarca-
zioni all’ancora al largo della 
Palmaria e hanno distribuito 
gratuitamente le creme sola-
ri a chi ne era sprovvisto. L’i-
niziativa, che verrà ripropo-
sta sabato prossimo, rientra 
in una campagna di sensibiliz-
zazione sulla protezione del-
la pelle di Nivea Sun e Croce 

Rossa Italiana,  giunta que-
st’anno alla sesta edizione,  
con l’obiettivo di aumentare 
la consapevolezza delle per-
sone e prevenire i danni cau-
sati dall’esposizione al sole; a 
giugno in passeggiata Morin 
la Cri spezzina aveva già orga-
nizzato uno screening derma-
tologico gratuito nel suo am-
bulatorio mobile per la pre-
venzione del melanoma. 

Ancora oggi c’è un grande 
bisogno di sensibilizzare la 
popolazione sull’importanza 
dell’uso della protezione sola-
re per godere del sole in piena 
sicurezza. Grazie alle attività 
di prevenzione, negli ultimi 
vent’anni è aumentato note-
volmente il numero dei mela-
nomi asportati in fase preco-
ce: ciò si traduce in un più effi-
cace  trattamento e  in  una  
maggiore sopravvivenza a di-
stanza di cinque anni dall’in-
sorgenza della patologia. — 

Beatrice Casini (Pd)

LA SPEZIA 

Asl5 cerca un archivista, c'è 
tempo fino all'8 agosto per 
candidarsi alla selezione com-
parativa,  per  titoli  e  collo-
quio,  per  il  conferimento  
dell'incarico individuale con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
(co.li.pro.). 

L’incarico, della durata di 
un anno, prevede il supporto 
e la collaborazione nelle se-
guenti attività di carattere ar-

chivistico: supporto alla revi-
sione del regolamento azien-
dale per la gestione degli ar-
chivi e per la conservazione 
dei documenti ai sensi di leg-
ge; analisi e verifica della do-
cumentazione amministrati-
va per il passaggio dagli archi-
vi correnti gestiti dalle singo-
le strutture all’archivio di de-
posito; attivazione delle pro-
cedure di scarto in conformi-
tà alla normativa vigente; ac-
cessibilità dei documenti; sup-
porto normativo ed organiz-

zativo  per  l’integrazione  
dell’archiviazione cartacea e 
digitale attraverso la mappa-
tura e l’analisi delle procedu-
re in essere; trasferimento di 
competenze ai dipendenti al 
fine di garantire l’adozione 
da parte del personale di cor-
rette pratiche di archiviazio-
ne. 

L’incarico, per il quale è ri-
chiesto come requisito specifi-
co il possesso della laurea ma-
gistrale o specialistica in Ar-
chivista  e  Biblioteconomia  
oppure il diploma di laurea 
vecchio ordinamento in Sto-
ria e conservazione dei beni 
culturali avrà la natura di la-
voro autonomo e non compor-
terà per Asl5 alcun vincolo di 
dipendenza o subordinazio-
ne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Mai modificare
l’assunzione 
dei medicinali senza
indicazioni del medico»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

L’allagamento del reparto dia-
lisi dello scorso 29 maggio, 
aveva seguito il crollo del sof-
fitto di inizio marzo all’ingres-
so principale. Ma i problemi al 
San Bartolomeo si sono decu-
plicati esattamente come l’au-
mento della temperatura di  
questi giorni. Fattore che sta 
maledettamente  complican-
do la vita dei pazienti. In parti-
colare quelli che effettuano te-
rapie oncologiche presso il la-
boratorio che cura appunto i 
tumori. Qui al primo piano 
non c’è alcun impianto di raf-
freddamento dell’aria. 

Diverse persone che vengo-
no per curarsi, hanno accusa-
to malori a causa del caldo op-
primente che regna all’inter-
no in questi ultimi giorni. E 
hanno segnalato i problemi al-
la capogruppo in consiglio co-
munale  Pd  Beatrice  Casini.  
«Le condizioni di alcuni repar-
ti come questo al San Bartolo-
meo, sono la fotografia di co-
me versi in una situazione pie-
tosa e drammatica la nostra sa-
nità  –  afferma  l’esponente  
Dem -. Ritengo come che sia as-
surdo costringere malati an-
che gravi ad accedere a zone 
del nosocomio cittadino che 
diventano dei veri e propri for-
ni. Così come le condizioni di 
lavoro  risultano  impossibili  
anche per medici e personale 
infermieristico,  sottoposto  a  

uno stress indicibile. Possibile 
non ci abbia pensato qualcuno 
della dirigenza Asl 5, o magari 
appartenente alla nostra am-
ministrazione comunale a for-
nire di un semplice condizio-
natore d’aria quella zona? Con-
dannare i malati a questa via 
crucis è davvero inammissibi-
le». Non solo l’ambulatorio on-
cologico nel mirino di Beatri-
ce Casini, ma anche tutte le 
aree comuni dei reparti dell’o-
spedale, «compreso la zona de-
stinata ai volontari e donatori 
del sangue iscritti o meno ad 
Avis – argomenta - Anche qui 
le persone arrivate in ospeda-
le per dare una mano agli am-
malati si sono sentiti male, e 
hanno dovuto ricorrere alle cu-
re dei medici una volta tornati 
a casa. Assurdo che ci siamo 
persone che si recano in ospe-
dale per aiutare quelli che sof-

frono di più grazie a un bello 
spirito di solidarietà, ma che 
alla fine finiscono per sentirsi 
male». 

Casini rileva inoltre come 
«le problematiche relative al-
la sanità ligure della nostra 
provincia, e in particolare del-
la  realtà  sarzanese  abbiano  
raggiunto livelli drammatica-
mente preoccupanti  –  argo-
menta-, alle quali la nostra am-
ministrazione comunale deve 
fare fronte, facendosi carico di 
un adeguato pressing nei con-
fronti dell’Asl 5. Ripeto, ho te-
stimonianze di alcuni pazienti 
che hanno accusato malori a 
causa delle alte temperature – 
aggiunge-, e visto che i cittadi-
ni vanno ospedale non certo 
per piacere personale ma di 
norma per patologie più o me-
no invalidanti, chiederò con 
forza spiegazioni in consiglio 
comunale. La sindaca Cristina 
Ponzanelli e l’assessore alla sa-
nità  nonché suo  vice  Carlo  
Rampi relazionino con urgen-
za e pubblicamente in merito 
alle misure, se insieme ad Asl 
sono state adottate e valutate, 
in atto per rispondere con effi-
cacia e tempestività alle pro-
blematiche presenti all'ospe-
dale San Bartolomeo. Con par-
ticolare riferimento al reparto 
di oncologia in cui si sommini-
strano terapie a temperature 
irresistibili. Non è accettabile 
che le persone malate siano 
trattate in questo modo». —
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Gli unici esseri viventi avvi-
stati nella collina dove do-
vrebbe sorgere il Felettino 
sono i cinghiali che hanno ri-
preso  possesso  dell’area»,  
con queste parole, e presen-
tando una fotografia che ri-
trae il cantiere, Marco Raf-
faelli (Pd) ha introdotto, du-
rante l’ultimo consiglio co-
munale,  un’interpellanza  
per  chiedere  nuovamente  
quando inizieranno davve-
ro i lavori per la costruzione 
del nuovo ospedale. 

Il tema era già stato discus-
so a metà luglio in consiglio 
regionale, ma Raffaelli, pre-
sentando  l’interrogazione  
firmata dal gruppo Pd– Arti-
colo Uno, si è rivolto all’am-
ministrazione: «Chiediamo 
un nuovo  aggiornamento:  
sono passati cinquanta gior-
ni dall’ultimo confronto con 

l’amministrazione e ne sono 
passati ottanta dal momen-
to in cui sarebbero dovuti 
iniziare i lavori, ma ancora 
oggi non è così. Non avete 
ancora  fatto  comprendere  
agli spezzini il vero motivo 
per cui l’opera è bloccata. È 
stato detto che sono ancora 
in corso le verifiche, senza 
però dire cosa non torna dal 

progetto». 
Già in consiglio regionale 

era stata avanzata come nuo-
va scadenza per il deposito 
del progetto la metà di ago-
sto, data confermata anche 
in consiglio comunale: «So-
no stati trasmessi tutti gli ela-
borati progettuali revisiona-
ti e corretti a seguito delle 
criticità evidenziate – ha det-

to l’assessore alla sanità Giu-
lio  Guerri  rispondendo  
all’interpellanza –.  Attual-
mente Riina sta procedendo 
con il controllo di quanto ri-
cevuto. Questa fase si con-
cluderà per la metà di ago-
sto.  Il  cronoprogramma  
dell’opera risulta rispettato: 
la durata contrattuale per l’e-
secuzione dei lavori è di 850 
giorni, per cui la conclusio-
ne resta prevista entro la fi-
ne del 2026. Successivamen-
te dovranno essere comple-
tate le fasi di collaudo e le 
operazioni di installazione 
delle attrezzature e apparec-
chiature, a seguito delle qua-
li potrà essere avviata la fase 
di trasferimento dei pazien-
ti e di avvio dell’operatività 
del nuovo ospedale. La pie-
na operatività, quindi, può 
essere  prevista  entro  il  
2028.  L’amministrazione  
continua e continuerà a veri-
ficare la situazione e a tene-
re informati i consiglieri co-
munali». 

«Vedremo se la Guerrato, 
in un giorno di festa naziona-
le e in un mese in cui i lavori 
di solito si fermano, andrà 
ad  aprire  il  cantiere»,  ha  
commentato  Raffaelli.  Va  
detto che quella di Ferrago-
sto è la nuova scadenza per 
l’approvazione del proget-
to, l’avvio dei lavori dovreb-
be essere fissato, più realisti-
camente, per inizio settem-
bre. «Il nostro impegno– ha 
concluso Raffelli– è comun-
que quello di rifare le stesse 
domande tutti i mesi, per ve-
dere come risponderà l’am-
ministrazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la denuncia del consigliere comunale centi

«In città pochi centri
per i prelievi
Farmacie insufficienti» 

Nessuna traccia di cantiere nell’area dove dovrà sorgere l’ospedale 

l’attacco in consiglio comunale di raffaelli

«Altro che ospedale
nell’area del Felettino
ci sono solo cinghiali»
L’esponente Pd ha presentato un’interrogazione alla giunta
«Siamo al punto di partenza: dite cosa non va nel progetto» 

LA SPEZIA 

Durante il consiglio comunale 
che si è tenuto lunedì sera il 
consigliere comunale Rober-
to Centi (LeAli a Spezia) è tor-
nato a sottolineare la carenza 
di centri prelievi in città. Già a 
marzo aveva presentato un’in-
terrogazione in consiglio re-
gionale: «Avevo già sollevato 
il tema in Regione, ma nume-
rosi cittadini ci chiedono anco-
ra chiarezza e soprattutto ci 
chiedono di sapere cosa ne 
pensa l’amministrazione– ha 
spiegato Centi-. Alla Spezia da 
anni ha chiuso il centro prelie-
vi e ritiro referti nel centro sto-
rico e, dopo anni di attività, ha 
chiuso, nell’ottobre del 2023, 
anche il centro prelievi di via 
XXIV Maggio, dove avrà sede 
la nuova Casa della comunità 
finanziata dal Pnrr con un in-
vestimento di 550 mila euro. 

Per i cittadini resta come 
unica scelta il centro prelievi 
di Bragarina, del tutto decen-
trato. Questa situazione si uni-
sce ai problemi strutturali che 
già conosciamo. In Regione 
mi era stato risposto che sono 
stati avviati punti prelievo nel-
le farmacie, risposta non sod-
disfacente secondo noi perché 
le farmacie non sono un servi-
zio pubblico. Ora chiediamo 

cosa ne pensa l’amministrazio-
ne». 

Già a marzo, Asl5 aveva 
chiarito che la distribuzione 
dei punti prelievo sarà ogget-
to di una riorganizzazione ge-
nerale, anche in considerazio-
ne della partecipazione delle 
farmacie allo sviluppo dell’as-
sistenza territoriale, come pre-
visto da una delibera di Giun-
ta Regionale sulle attività spe-
rimentali della Farmacia dei 
Servizi in Liguria. Inoltre, ave-
va precisato Asl5, a conclusio-
ne dei lavori alla Casa di comu-
nità di via XXIV Maggio, che 
avverrà entro fine anno, è pre-
vista la riapertura anche del 
centro prelievi. Lo ha confer-
mato l’assessore  alla  sanità  
Giulio  Guerri  rispondendo  
all’interrogazione, aggiungen-
do poi che «Asl5 sta cercando 
ulteriori spazi per potenziare 
il servizio in relazione alla den-
sità della popolazione e come 
amministrazione siamo a di-
sposizione». «Bene la riapertu-
ra del centro di via XXIV Mag-
gio. Resta aperta la questione 
delle farmacie, su cui tornere-
mo», ha commentato Centi  
soddisfatto per quello che ha 
definito come un “primo pas-
so” per incrementare i punti 
prelievo. —
 D. F. 

Ciao Papà, il 24 luglio
avresti c� piuto
50 anni.
Ti pensiamo sempre, 
ci manchi tantissimo

Sei sempre 
nei nos� i 
cu� i

Sebastiano e C� lo� a

Stefano Picardo

Papà, giocatore e allenatore di calcio
24.07.1974 - 26.05.2021

Stefano Picardo
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Una dottoressa è stata aggredi-
ta da una ragazza che ha sor-
preso a urinare davanti al por-
tone di casa. La vittima, un me-
dico cinquantenne, ha dovuto 
ricorrere alle cure del Pronto 
soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea. La sconosciuta, 
dopo il grave episodio, si è al-
lontanata facendo perdere le 
proprie tracce. Il grave e in-
qualificabile episodio è avve-
nuto verso l’1.30 di domenica 
scorsa fa in centro, nei pressi 
del grattacielo in piazza Rami-
ro Ginocchio. La dottoressa di 
origini spezzine, che vive a 
Parma e lavora in un ospedale 
di Reggio Emilia, sta trascor-
rendo un periodo di vacanza 
con la sua famiglia nella no-
stra città dove possiede un ap-
partamento. Una bella serata 
trascorsa fuori di casa si è con-
clusa amaramente. Mai avreb-

be potuto immaginare una co-
sa simile. Quella ragazza, sor-
presa mentre era accovaccia-
ta sulle gambe e con le mutan-
de abbassate intenta a fare pi-
pì, non ha accettato i rimpro-
veri mossi educatamente, an-
che perché alla professionista 
è stato ostacolato di entrare 
nel portone. La donna, a quel 
punto, ha telefonato al 112, il 
numero unico di emergenza. 
Sul posto è intervenuta una 
pattuglia della volante della 
polizia di Stato che ha soccor-
so la dottoressa sanguinante 
che ha fornito ai poliziotti l’i-
dentikit della giovane di na-
zionalità italiana. Sul posto 
anche un’ambulanza del 118. 

Le ricerche, proseguite nel 
cuore della notte, hanno dato 
esito negativo. Gli inquirenti 
hanno pertanto visionato i fil-
mati delle telecamere di video-
sorveglianza comunali per po-
ter arrivare alla identificazio-
ne della giovane che rischia ol-
tre al reato di atti contrari alla 
pubblica decenza per il quale 
è prevista una sanzione ammi-
nistrativa anche quello di le-
sioni. Le indagini sono passa-
te agli investigatori della squa-
dra mobile della questura. La 
professionista,  accompagna-
ta al pronto soccorso, è stata 
giudicata guaribile in una set-
timana per le contusioni ed 
escoriazioni subite, oltre a sta-
to di choc. 

Non è la prima volta che in 
città accadono episodi del ge-
nere e il reato è stato depena-
lizzato con sanzione che va 
dai cinquemila ai diecimila eu-
ro e multa ridotta a 3.333,33 
euro se pagata entro 60 gior-
ni. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

le verifiche della Procura della Spezia 

Donna in Italia con falso nome 
Smascherata ben 36 volte

incidente ieri pomeriggio in via valdilocchi

Auto contro moto
grave giovane 

Polizia in centro città durante la movida

Il tribunale della Spezia

movida violenta

Dottoressa rimprovera
ragazza in centro
Aggredita e ferita
La giovane ostruiva l’ingresso nel palazzo in cui abita il medico
La polizia sta indagando per individuare la responsabile del fatto 

Sondra Coggio/LA SPEZIA

Dal 1993 al 2024, sulla base 
di verifiche effettuate dalla 
Procura della Spezia,  «ha 
utilizzato  ben  36  alias»,  
ogni qualvolta che è stata 
fermata dalle forze dell’ordi-
ne. Nel dettaglio, era solita 
fornire «ripetutamente fal-
se  generalità»  all’autorità  
giudiziaria. 

Quando alcuni dei proce-
dimenti a suo carico, per rea-
ti diversi, si sono conclusi 
con condanne irrevocabili, 
la donna ha fatto ricorso in 
Cassazione,  lamentando  
una presunta violazione dei 
suoi diritti. Non sarebbe sta-
ta a conoscenza dei procedi-
menti a suo carico. La Corte 
Suprema, tuttavia, ha rite-
nuto il ricorso infondato e 
lo ha respinto. Si tratta di 
una donna di origine non 
italiana, che vive spostando-
si in città diverse e che ha 
ora 48 anni, ma - secondo 
quanto emerge dalle carte - 
avrebbe iniziato ad avere 
problemi con la giustizia fin 
da quando ne aveva appena 
17. 

Nel dettaglio, i due proce-
dimenti che aveva chiesto 
di riaprire sono riferiti a fat-
ti avvenuti negli anni ’90 e 
nei primi anni duemila. Il 
suo legale ha sostenuto che 
fosse stata assistita da un di-
fensore d’ufficio e che aves-
se ricevuto a mano il solo 
verbale di identificazione, 

«non tradotto in lingua da 
lei  conosciuta».  Era  stata  
condannata in contumacia. 

Secondo il suo legale era 
irrilevante il fatto che aves-
se reso «false dichiarazioni 
sulla sua identità persona-
le» e che «non si fosse messa 
nella condizione di avere ef-
fettiva conoscenza del pro-
cedimento», come rilevato 
dai magistrati nei due gradi 
di giudizio precedenti. Il ri-
corso è stato dichiarato ma-
nifestamente infondato. La 
Corte ha obiettato che «le 
notifiche degli atti erano sta-
te  regolarmente  eseguite  
presso i difensori di ufficio 
dove era domiciliata». 

Ha pesato sulla credibili-
tà della donna il fatto che 
dall’ordine  di  esecuzione  
emesso dalla Procura della 
Repubblica della Spezia ri-
sultassero ben 36 alias utiliz-

zati nei 31 anni duranti i 
quali era stata ripetutamen-
te fermata con addebiti di-
versi. I giudici hanno indivi-
duato in questo comporta-
mento il fine di non farsi più 
trovare e di sparire, senza 
presentarsi in aula. La Cassa-
zione non ha ritenuto possi-
bile un caso di «mancata in-
colpevole  conoscenza  del  
procedimento». 

Nella  sentenza  si  legge  
che «il fatto di aver fornito 
ripetutamente false genera-
lità all’autorità giudiziaria 
procedente  costituisce  un  
comportamento interpreta-
bile come univoca espressio-
ne della volontaria sottra-
zione alla conoscenza del 
procedimento». A distanza 
di anni alcuni dei filoni di in-
dagine sono andati avanti, 
fino ad arrivare a due distin-
te sentenze di condanna. —

LA SPEZIA 

Grave incidente stradale con 
un ferito alle 17 di ieri in via 
Valdilocchi, proprio di fronte 
al cantiere Leonardo. Nello 
scontro tra un’auto e uno scoo-
ter, ha avuto la peggio il con-
ducente delle due ruote, A.M., 
uno spezzino di 33 anni. Il gio-
vane nell’impatto ha picchia-
to violentemente con il petto 
contro il manubrio dello scoo-
ter volando sull’asfalto e rima-
nendo privo di sensi. L’inci-
dente è avvenuto in un orario 
in cui il traffico è particolar-
mente intenso. 

Il giovane, le cui condizioni 
sono subito apparse molto gra-
vi, è stato soccorso immediata-
mente da alcuni automobilisti 
di passaggio che hanno dato 
l’allarme al 112. L’emergenza 
è rimbalzata al 118: sul posto 
sono  arrivate  l’automedica  
Delta 1 con il medico e l’infer-
miere, l’ambulanza della Pub-
blica assistenza della Spezia e 
una pattuglia della sezione in-
fortunistica della polizia loca-
le, oltre ai carabinieri del nu-
cleo radiomobile che hanno 
disciplinato il traffico. La stra-
da è stata bloccata per consen-
tire i soccorsi immediati al 
trentatreenne. Il giovane è sta-
to trattato e stabilizzato sul po-
sto e quindi condotto, in codi-
ce rosso, a bordo dell’ambu-

lanza, al pronto soccorso dove 
è stato attivato lo shock room 
gestito dal personale sanitario 
della  Rianimazione.  Le  sue 
condizioni sono considerate 
gravi, tanto che il giovane è 
stato ricoverato in serata, in 
prognosi riservata, al centro 
di  Rianimazione,  per  gravi  
traumi al torace e all’addome. 

Importanti per l’equipe di-
retta dal primario Cinzia Sani 
saranno le prossime ore per ca-
pire anche la ripresa e il recu-
pero del giovane. Non è anco-
ra chiara la dinamica dell’inci-
dente, al vaglio degli uomini 
della Municipale che hanno 
anche raccolto diverse testi-
monianze. Illeso il conducen-
te dell’auto. Dallo scooter, a se-
guito del violentissimo urto, 
sono volati numerosi pezzi di 
carrozzeria che hanno sfiora-
to i veicoli in transito in un ora-
rio particolarmente trafficato 
con numerosi spezzini di ritor-
no dal mare e diretti in città. 
Via Valdilocchi è tristemente 
famosa per alcuni incidenti 
stradali molto gravi avvenuti 
negli ultimi anni e anche mor-
tali. Spesso la velocità elevata 
e anche il mancato rispetto del-
le precedenze sono alcune del-
le cause che portano alle trage-
die e le vittime sono spesso i 
conducenti di scooter o moto 
di grossa cilindrata. — 

G.P.B. 
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SARZANA

Aurora Acinapura, Alice Battila-
ni, Xiaobo Tang, Gianluca Cara-
matti,Niccolò Fagnini, Luca
Giannotti, Sara Pierotti, Sarah
Perfetto e Enrica Pizzicori. Que-
sti i nomi dei 9 artisti che a parti-
re da domani e sino a domenica
18 agosto esprimeranno il pro-
prio stile e il proprio linguaggio
pittorico in una delle cornici più
suggestive del centro storico
cittadino. Sono infatti agli sgoc-
cioli i preparativi per la quaran-
taquattresima edizione della Ca-
landriniana, la storica manifesta-
zione ideata dal maestro Grazia-
no Dagna assieme a Giuliano
Diofili e organizzata dall’associa-
zione La Calandriniana presiedu-
ta da Lorenzo Forcieri, con il
contributo di Federico Galantini
e di Clara Mazzini. A partire da
domani sera piazza Calandrini si
trasformerà quindi in un atelier
a cielo aperto. Giorno dopo gior-
no residenti, turisti e semplici vi-
sitatori potranno osservare i pro-
gressi delle tele che da bianche
prenderanno via via vita e colo-
re fino a trasformarsi in vere e
proprie opere d’arte.
«La Calandriniana è una scintil-
la di magia che ogni anno colo-
ra la nostra città – dichiara il sin-
daco Cristina Ponzanelli –. Piaz-
za Calandrini si veste a festa
con artisti straordinari che fan-
no della loro arte un vero e pro-
prio spettacolo a cielo aperto. A
loro va il nostro ringraziamento
per la generosità con la quale
anche quest’anno hanno scelto
di condividere il loro talento
con i nostri cittadini e i tanti turi-
sti curiosi che rimangono am-
maliati dalle loro tele». Laborato-
rio, studio d’artista, mostra, in-
contro di più momenti tra arte e
osservatori. la Calandriniana è
tutto questo e molto di più.
«Un’intuizione visionaria che
ogni anno ripropone a Sarzana

uno degli spazi più iconici e sug-
gestivi ad artisti e osservatori-
aggiunge l’assessore alla cultu-
ra Giorgio Borrini-. L’incrocio
tra contemporaneità e classici-
smo garantirà anche a questa
edizione un altissimo spessore
artistico per un’esperienza che

ognuno merita di vivere». L’inau-
gurazione dell’estemporanea di
pittura è prevista per domani se-
ra alle 19.30, ma ogni sarzanese
sa che la Calandriniana porta
con sè un altro evento di gran-
de caratura che quest’anno ce-
lebra i suoi primi sessant’anni.

Al via domani sera anche la stori-
ca Soffitta nella Strada che, co-
me annunciato dall’assessore al
commercio Luca Ponzanelli, è
pronta ad fare un vero e proprio
salto qualitativo in avanti per ri-
portarla al successo di un tem-
po. Quest’anno saranno infatti

oltre 100 gli espositori - di cui
molti dei quali provengono dal-
le più importanti fiere del vinta-
ge, dell’hobbystica e dell’anti-
quariato - che riempiranno le
piazze e le vie sarzanesi senza
dimenticare il quadrilatero del
distretto creativo (via Fiasella,
via Mascardi, via Bonaparte, via
Cattani) e il percorso che dalla
Cittadella conduce a piazza Ga-
ribaldi di gioia, luce e colori si-
no al prossimo 18 agosto In pro-
gramma invece dal 9 al 18 ago-
sto, negli spazi della Fortezza fir-
mafede, la mostra nazionale
dell’Antiquariato che con una
pausa lunga dieci anni nel mez-
zo raggiunge quest’anno la sua
trentaseiesima edizione.
Ad unirsi a tutte queste iniziati-
ve e a contribuire a rendere sar-
zana città d’arte e di cultura an-
che i cinque idoli dell’artista
Paolo Fiorellini, che a partire da
venerdì scorso sono state posi-
zionate in luoghi caratteristici
del centro storico .

Elena Sacchelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Sarà un appassionante viaggio
tra storia e genetica alla ricerca
delle nostre radici quello con-
dotto dal farmacista sarzanese
Marco Grassi. Sulle tracce dei Li-
guri Apuani: questo il titolo
dell’iniziativa in programma per
questo sabato alle 21.30 nella
corte del castello di Ameglia.
L’incontro in cui l’esperto e ri-
cercatore del Dna in Lunigiana
dialogherà con Francesca Gri-
gnaffini ha lo scopo di informa-
re i cittadini dell’opportunità di
potere fare il test con un sempli-
ce prelievo della saliva attraver-
so un kit contenente un tampo-
ne, che viene poi analizzato e in-

serito in una banca dati a livello
mondiale. Il dottor Grassi è infat-
ti alla costante ricerca di volon-
tari per portare avanti la sua ri-
cerca. E, non poteva che essere
Ameglia la sede migliore per ap-
profondire la storia e la geneti-
ca dei Liguri Apuani. Ad Ame-
glia si trova infatti una delle più
importanti Necropoli degli anti-
chiLigures, un popolo misterio-
so dalle origini ancora scono-

sciute, ma che grazie al Dna te-
stato sugli abitanti della Lunigia-
na, si cerca di far emergere.
Non tutti forse sono a conoscen-
za che il farmacista sarzanese
ha contribuito in maniera deter-
minante a scoprire che napoleo-
ne Bonaparte aveva origini lio-
guri. Nel 2017 da un test sul par-
roco di Nicola Don Carlo Cipolli-
ni, emerse un risultato clamoro-
so. Consultando online le ban-
che dati dei test mondiali, da un
confronto tra il dna del parroco
con quello di Napoleone, Marco
Grassi scoprì il legame fra i due.
Indagini successive portarono
alla scoperta di altri uomini con
origini lunigianesi collegati con
la famiglia Bonaparte.

Elena Sacchelli

Marco Grassi
Relatore

Farmacista locale ed esperto di dna
Cerca volontari per la sua ricerca
Il dottor Marco Grassi punta a appronfondire le specificità dei Liguri Apuani

Sarzana diventa un atelier a cielo aperto
Nove i protagonisti della ’Calandriniana’
Da domani a domenica 18 il centro storico ospiterà l’estemporanea di pittura e la sessastesima edizione della Soffitta in strada

«Nel 2017 dal test del dna del
parroco di Luni è partita una
grande scoperta. Corrisponde-
va a quello di Napoleone»

Un’immagine della scorsa edizione della Calandriniana (Massimo Pasquali)

In prima
linea

CULTURA

Tante le iniziative
in programma
per fare di Sarzana
un’autentica
città d’arte

L’OBIETTIVO

Testare uomini
dal cognome tipico
e con i nonni
tutti originari
della Lunigiana
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LA SPEZIA

Le chiamate ai numeri di emer-
genza sono tante anche se per
fortuna gli accessi al pronto soc-
corso di Spezia, Sarzana e Le-
vanto molto contenuti. Le cate-
gorie a rischio sono quelle che
raccolgono anziani o pazienti af-
fetti da patologie, che si rivolgo-
no al medico di famiglia oppure
ai numeri di intervento riceven-
do assistenza, consigli e parole
di tranquillità per superare le cri-
si respiratorie e il malessere cau-
sato e accentuato dalle tempe-
rature molto alte. Regione Ligu-
ria ha istituito il numero verde
gratuito (800593235) dedicato
al progetto ’Maggiordomo di
quartiere e custodi sociali’ atti-
vo sette giorni su sette, dalle 8
alle 20.
In Liguria sono circa 5.500 le
persone suscettibili alle ondate
di calore con rischio alto a cau-
sa di patologie oppure per l’età.
E di queste almeno 450 risiedo-
no nello Spezzino. «I dati degli
accessi ai pronto soccorso –
spiega l’assessore alla Protezio-
ne Giacomo Raul Giampedrone
– sono fortunatamente contenu-
ti. Questo dimostra che la forma-
zione e l’informazione produco-
no ottimi risultati anche grazie
ai servizi forniti dalla rete degli
enti del terzo settore, e in parti-
colare attraverso i maggiordo-
mi di quartiere e i custodi socia-
li, veri punti di riferimento capil-
lari sul territorio. Il loro prezioso
impegno durante tutto l’anno si
è intensificato in queste settima-
ne, anche attraverso il numero
verde regionale per l’orienta-
mento, l’informazione e la rac-
colta delle richieste dei cittadi-
ni». Quali in particolare? «Le pic-
cole commissioni quotidiane,
ad esempio per la consegna a
domicilio della spesa o delle me-
dicine. Il mio invito, specie in
condizioni di allerta per il caldo
diramata attraverso il bollettino
quotidiano, è quello di adottare
i comportamenti corretti per
prevenire le condizioni di ri-
schio».
Il responsabile regionale del
progetto è Andrea Rivano della

Cooperativa Agorà. «Informan-
ziani, custodi sociali e maggior-
domo di quartiere – spiega Riva-
no – rappresentano ormai un
progetto consolidato, che ha
permesso anche quest’anno di
rafforzare la sinergia tra pubbli-
ca amministrazione e terzo set-
tore in tutto il territorio regiona-
le, e quindi anche sulla Spezia,
con l’obiettivo di supportare e
sostenere le persone anziane
oppure in situazione di fragilità
attraverso diversi servizi e attivi-
tà. La rete composta da 24 enti
di terzo settore ha permesso
concretamente di essere pre-
sente sul territorio e di risponde-
re, sempre e tempestivamente,
ai bisogni che ogni giorno ven-
gono evidenziati in particolare
nelle situazioni di maggiore criti-
cità, come durante il periodo
estivo».
Settimane a rischio con tempe-
rature che si manterranno alte
anche nei prossimi giorni. L’as-
sessore regionale alla sanità An-

gelo Gratarola ha lanciato un ap-
pello. «Vorrei rivolgermi – ha
detto – alle persone più fragili e
agli anziani, invitandoli a segui-
re le consuete raccomandazioni
per questa nuova ondata di calo-
re che in questi giorni ha visto
toccare sulla nostra regione pic-
chi di temperatura ben oltre i
40 gradi. Si tratta di un pericolo
concreto per la salute, special-
mente per le fasce più vulnerabi-
li della popolazione: non solo
bambini piccoli e anziani, ma an-
che persone con patologie cro-
niche e coloro che svolgono atti-
vità all’aperto. In questo conte-
sto sono in lieve aumento gli ac-
cessi nei pronto soccorso
dell’area metropolitana genove-
se». Una situazione meteo che
non si registrava dal 2019, co-
me rimarcato da Ernesto Palum-
meri coordinatore del centro
per le ondate di calore di Alisa.
«Una situazione – ha sottolinea-
to – che impone anche una stret-
ta sorveglianza clinica dei sog-
getti ospiti delle strutture socio-
sanitarie: gli effetti negativi nel-
le strutture sociosanitarie sono
infatti contrastabili predispo-
nendo misure di prevenzione,
un attento monitoraggio e un
pronto intervento».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SOS VIA TELEFONO

Attivo 7 giorni su 7
il numero verde
istituto in sinergia
con il terzo settore

EMERGENZA CALDO
Le contromisure

Gli anziani sono i soggetti esposti a maggior rischio

Picchi di 40 gradi
Rischio elevato
per 450 spezzini
Il piano della Regione
In aumento gli accessi in ospedale, ma soprattutto nell’area di Genova
Ecco come funziona la rete di custodi sociali e maggiordomi di quartiere
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LA SPEZIA

Sarà attivo tutti i lunedì, dalle
14.30 alle 16.30, lo sportello de-
dicato all’integrazione dei lavo-
ratori stranieri (e non solo) di
Fincantieri. Un nuovo servizio
che ha l’obiettivo di facilitare
l’accesso ai servizi sociosanitari
da parte degli operai del Mug-
giano e di realizzare interventi
mirati alla prevenzione e all’edu-
cazione della salute. L’inaugura-
zione dello sportello che vedrà
al suo interno la presenza di pro-
fessionisti di Asl 5 (tra loro an-
che un operatore dell’anagrafe
sanitaria e un infermiere che
due lunedì al mese con cadenza
alternata si occuperà del dosag-
gio della glicemia e di effettua-
re un questionario per valutare
il rischio diabetologico) – si è

svolta lunedì nell’ufficio media-
zione culturale di Fincantieri al-
la presenza del direttore socio-
sanitario Simonetta Lucarini,
del direttore del distretto 18
Claudia di Bernardo, del prefet-
to Maria Luisa inversini, del di-
rettore di Confindustria Paolo
Faconti (in foto), di Paola Strati
e Elena Signorastri di Fincantie-
ri e dei rappresentanti delle si-
gle sindacali Uilm, Fim e Fiom. .
Si tratta della prima iniziativa in
applicazione del protocollo fir-
mato lo scorso 10 maggio tra
Asl5 e Fincantieri proprio per fa-
vorire l’integrazione dei lavora-
tori stranieri, ed in particolare
delle maestranze di nazionalità
bengalese, che attualmente rap-
presentano la seconda comuni-
tà spezzina con una presenza
che sfiora i 2000 residenti, a
maggioranza maschile e impie-

gati prevalentemente nel com-
parto della nautica. Il protocol-
lo, infatti, è nato proprio in se-
guito a quanto emerso dal tavo-
lo sulla comunità bengalese
coordinato da ottobre 2023 dal-
la Prefettura della Spezia e com-
posto da Asl5, Comune della
Spezia, Confindustria e vari en-
ti. Individuare azioni sociali, so-
ciosanitarie e sanitarie idonee a
favorire l’inclusione e il migliora-
mento della qualità della vita
della popolazione bengalese e
ad individuare strumenti volti a
comprenderne le potenziali ne-
cessità: queste le finalità del ta-
volo. «Siamo molto contenti di
inaugurare oggi questo nuovo
servizio che è frutto di un lavoro
corale tra le diverse istituzioni e
l’osservazione e l’ascolto delle
comunità afferenti al nostro ter-
ritorio – spiega Simonetta Luca-
rini –. Il benessere e l’educazio-
ne della salute sono prioritari
per Asl5 in un’ottica di preven-
zione». Oltre al prefetto Inversi-
ni che ha ricordato come quello
dello sportello «sia un piccolo
ma significativo passo verso il
processo di integrazione della
comunità bengalese» a esprime-
re soddisfazione è stata anche
Elena Signorastri di Fincantieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Simonetta Lucarini
Direttrice sociosanitaria

ASL 5

LE FRONTIERE DELL’ACCOGLIENZA
Nella città dei cantieri

«Siamo molto contenti di
inaugurare questo nuovo
servizio che è frutto di un
lavoro corale tra le diverse
istituzioni e l’osservazione e
l’ascolto delle comunità
afferenti al nostro territorio».

Nuovo sportello sanitario
Più inclusione alMuggiano
Un progetto per facilitare l’accesso dei lavoratori stranieri di Fincantieri ai servizi

L’OBIETTIVO DEL TAVOLO

Individuare azioni
che mirano a favorire
l’integrazione
della popolazione
di origine bengalese

In prima
linea



Portare la prevenzione in carcere 
per assicurare a tutti il diritto alla 
salute e all’acceso alle cure, che è 
previsto dalla Costituzione, che non 
può essere diminuito dalla 
privazione della libertà, né 
dipendere dalla discrezionalità di 
qualcuno. È questo lo spirito 
dell’iniziativa di Asl3 che inizia oggi 
un percorso dedicato allo 
“screening” del tumore al seno nel 
carcere di Pontedecimo. Un 
progetto che in questa prima fase 
coinvolgerà 135 persone, 67 
detenute, 60 agenti di polizia 
penitenziaria, 8 donne del personale 
amministrativo, che parteciperanno 
dopo la presentazione del progetto, 
e se lo vorranno, potranno 
sottoporsi a una visita senologica. 
«La nostra Asl, in accordo con il 
garante dei detenuti della Liguria e 
con i direttori delle case 
circondariali - spiega il direttore 
generale di Asl3 Luigi Carlo Bottaro - 

ha già avviato esperienze di 
“prevenzione primaria” attraverso il 
Dipartimento corretti stili di vita 
nelle carceri di Marassi e 
Pontedecimo, spiegando i rischi 
dell’abuso di alcol e sostanze e 
l’importanza di una corretta 
alimentazione. In questo caso 
parliamo di “prevenzione 
secondaria”, volta all’individuazione 
precoce della malattia attraverso 
visite senologiche, tecniche di 
autosorveglianza, esami mirati di 
screening prima della malattia o in 
caso di sintomi». Un progetto 
di“democrazia sanitaria” che mette 
sullo stesso piano di diritto il 
personale di polizia penitenziaria e i 
detenuti, e che ha finalità 
importanti: «Un diritto alla salute 
incomprimibile - sottolinea Bottaro - 
un diritto alla prevenzione per una 
vita futura libera da malattie per chi 
sta scontando una pena, ma anche 
una prospettiva economica per il 
servizio sanitario, perché ogni euro 
investito in prevenzione si 
decuplica, come risparmio, nel giro 
di tre anni». L’incontro di oggi, che 
porterà all’attivazione di un 
ambulatorio all’interno del carcere, 
ha anche l’obiettivo di estendere 
una cultura della prevenzione a 
donne che hanno difficoltà ad 
accedere a questi percorsi. «Molte 
delle persone detenute sono 
straniere - spiega Giuseppe 
Perniciaro, direttore centro grandi 
ustionati e chirurgia plastica di Asl3 - 
e sia per la difficoltà della lingua che, 
a volte, per una cultura della 
prevenzione non troppo sviluppata, 
hanno fatto visite di routine ma non 
si sono mai sottoposte a una visita 
senologica. Per questo abbiamo 
pensato di andare noi, come 
specialisti, in carcere per spiegare 

che in Asl3 esiste una “breast unit”, 
che può risolvere eventuali 
problemi anche a persone che non 
hanno la possibilità di andare da uno 
specialista per una normale 
prevenzione. Noi portiamo 
un’informazione diretta per 
spiegare come si possono 
interpretare i segnali che arrivano 
dal proprio corpo anche con misure 
come l’autopalpazione e che 
permettono di capire se ci possono 
essere problemi». Da questo primo 
screening, che inizierà oggi con una 

trentina di visite e proseguirà nelle 
prossime settimane, si potrà capire 
l’impatto di questa patologia sulle 
persone ospiti a Pontedecimo, 
proporre approfondimenti in casi 
sospetti, inserire nel percorso di 
“breast unit” le situazioni 
patologiche, e pianificare l’attività 
dell’ambulatorio. «Pensiamo di 
poterlo attivare a cadenza mensile o 
bimestrale - spiega Perniciaro - per le 
visite programmate ma anche per 
accogliere le richieste nel caso di 
ingressi di nuove detenute». 
Un’attività che ha anche un 
obbiettivo a lungo termine. «La 
speranza è che le persone, quando 
usciranno dal carcere e torneranno 
alla loro vita - conclude Perniciaro - 
possano mantenere la 
consapevolezza dell’importanza di 
questi tipo di controlli e possano 
continuare sulla strada della 
prevenzione». 

Coinvolte detenute 
agenti e dipendenti

della struttura
di Pontedecimo

La svolta sanitaria

Asl Tre porta
in carcere 

la prevenzione
dei tumori al seno

Luigi Bottaro
Direttore di Asl 
Tre: “La salute 
è un diritto
incomprimibile
per i detenuti”

Anche magistrati, avvocati e dirigenti del Tribunale di 
Genova hanno firmato per il referendum contro l’autonomia 
differenziata. Il banchetto è stato organizzato dalla Cgil che 
ha distribuito materiale informativo oltre a raccogliere le 
firme.
“La legge sull’autonomia differenziata avrà pesanti ricadute 
sul comparto della giustizia che subirà pesanti trasferimenti 
di materie e funzioni con gravi conseguenze su operatori del 
comparto e sui cittadini”, spiega Luca Infantino, segretario 
generale Fp Cgil Genova davanti al palazzo di giustizia.
Gli organizzatori ricordano che è possibile 
anche firmare online sul sito 
www.referendumautonomiadifferenziata.com.

/
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di Fabrizio Cerignale

La mobilitazione per il referendum
Autonomia differenziata, banchetto davanti
a Palazzo di Giustizia: firmano avvocati e giudici

Genova CronacaGiovedì, 1 agosto 2024 pagina 7
.



©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alberto Bruzzone 

Piazza della Nunziata, largo Zecca, 
la parte alta di via XX Settembre, la 
parte alta di via XII Ottobre: sono le 
quattro aree del centro di Genova al-
l’interno delle quali il Comune di Ge-
nova intende realizzare le aree co-
siddette “kiss & buy”, posteggi brevi 
gratuiti riservati a chi deve fare ac-
quisti, a contorno della zona a traffi-
co limitato che sarà istituita a livello 
quotidiano e permanente tra via In-
teriano, piazza Fontane Marose, via 
XXV aprile e via Roma. Domani mat-
tina  è  previsto  un  sopralluogo  in  
queste zone con rappresentanti del-
la Giunta Bucci, tecnici del Comune 
e vertici delle principali associazio-
ni  di  categoria  dei  commercianti  
che, anche a seguito di vibranti pro-
teste, sono riuscite a ottenere que-
sto importante momento di confron-
to.  La  Civica  amministrazione  è  
pronta a proporre soluzioni: nei gior-
ni scorsi l’assessora al Commercio, 

Paola Bordilli, ha svolto i primi so-
pralluoghi insieme ai tecnici di Pa-
lazzo Tursi, ora ci saranno ulteriori 
momenti di approfondimento con i 
negozianti. «Ma noi — avverte Fran-
cesca Recine, vicepresidente provin-
ciale Confesercenti e presidente Fi-
smo, il sindacato che riunisce le atti-
vità del settore moda aderenti all’as-
sociazione — non siamo le uniche ca-
tegorie colpite da questo provvedi-

mento. Pensiamo anche ai numero-
si professionisti che hanno i loro uffi-
ci in queste zone che saranno inte-
ressate dalla Ztl, e pensiamo ai resi-
denti e soprattutto ai loro familiari. 
Le limitazioni al traffico sono un te-
ma  importante.  Noi  non  abbiamo  
mai voluto opporci al cambiamen-
to, ma per quanto ci riguarda occor-
re una progettazione ampia e pro-
fonda, perché il centro di Genova è 
particolarmente complesso e non si 
possono prendere decisioni affretta-
te». Francesca Recine apprezza «la 
capacità del sindaco Bucci di avere 
una visione, ma occorre dialogo. A 
volte il suo decisionismo è stato un 
fatto positivo per la città, in questo 
caso possiamo migliorare le cose»: 
tutto questo anche se i commercian-
ti  sono perfettamente consapevoli  
che sull’istituzione della zona a traf-
fico limitato ormai non si ritornerà 
indietro e che storicamente una Ztl 
mai è stata cambiata da un’ammini-
strazione con il ritorno alle auto.

di Laura Nicastro

Ha parlato per nove ore davanti ai 
pubblici ministeri. Spiegando, pun-
to per punto, il suo punto di vista e 
dare una sua ricostruzione dei fatti. 
L’interrogatorio fiume di Salvatore 
Vetrano, 53 anni, il “re dei surgela-
ti”  di  Palermo,  è  andato in  scena 
martedì dalle 9.30 fino alle 19. «Sia-
mo stato noi a chiedere di essere 
sentiti» spiega la sua avvocata Lau-
ra Razetto. Vetrano era stato estra-
dato ad aprile dalla Spagna e si tro-
va nel carcere di Marassi. Nelle pros-
sime settimane la difesa potrebbe 
anche chiedere, alla luce dell’inter-
rogatorio, una sostituzione della mi-
sura. L’inchiesta, coordinata dai so-
stituti procuratori Federico Manot-
ti e Giancarlo Vona, aveva portato a 
cinque arresti. Fra questi, oltre a Ve-
trano, la moglie Anna Bruno, due 
persone residenti  in  Sicilia  (Seba-
stiana Germano e Giuseppe Licata, 
ai domiciliari) e Mauro Castellani, ti-
tolare dell’omonima ditta individua-
le, l’uomo che secondo la Direzione 
distrettuale antimafia è il “collega-
mento” con la Liguria e poi con l’e-
stero, dove avrebbe trasferito soldi 
frutto di frodi fiscali. In tutto sono 
12 le persone indagate. Per l’accusa 
avrebbero messo insieme una maxi 
frode fiscale. Attraverso un sistema 
di false fatture e triangolazioni so-
cietarie anche internazionali avreb-

bero sottratto almeno tre milioni di 
Iva, per operazioni sospette per un 
imponibile di 32 milioni. Al solo Ve-
trano è stata contestata l’aggravan-
te mafiosa perché avrebbe agito per 
agevolare  Cosa  Nostra.  Il  collega-
mento sarebbe  Pietro  Bruno,  due 
volte condannato in Sicilia per asso-
ciazione  mafiosa,  poi  trasferitosi  
con la moglie a Genova. Ma soprat-
tutto, aveva scritto il gip nella sua 
ordinanza, «reggente della consor-
teria mafiosa di Capaci/Isola delle 
Femmine, organica al “mandamen-
to”  palermitano  di  San  Lorenzo».  
Bruno è il padre della moglie di Ve-
trano, Anna. La donna è adesso ai 
domiciliari. Marito e moglie erano 

stati bloccati a Vigo, in Spagna, uno 
dei luoghi dove stavano abitualmen-
te oltre al capoluogo ligure. Dopo il 
blitz  di  febbraio,  gli  investigatori  
della  Guardia  di  finanza  avevano  
trovato a Bruno senior oltre 120 mi-
la euro in contanti nell’appartamen-
to della Foce: per questo i pm lo ave-
vano indagato per ricettazione ag-
gravata. Nelle informative le fiam-
me gialle avevano sottolineato co-
me il collaboratore di giustizia Vito 
Galatolo aveva affermato «che nella 
sua attività imprenditoriale (di Ve-
trano, ndr) fosse stato investito de-
naro appartenente a esponenti di 
Cosa Nostra mettendosi a disposi-
zione dei fratelli Pipitone di Carini, 
ritenuti affiliati e in passato in con-
tatto con il boss Salvatore Lo Picco-
lo». A Licata gli investigatori aveva-
no trovato tre milioni nascosti den-
tro sette borsoni nella sua casa di Pa-
lermo. Secondo i pm, li avrebbe te-
nuti per Vetrano al quale nel 2022 i 
magistrati  siciliani  avevano confi-
scato 20 milioni. E proprio per elu-
dere le misure di prevenzione, Lica-
ta avrebbe tenuto quei soldi «verosi-
milmente provenienti dagli incassi 
di Liguria Surgelati srl» consenten-
do così «a Vetrano di comportarsi 
da socio occulto e beneficiario dei 
profitti della società e comunque di 
disporre di fatto di una gigantesca 
provvista di denaro a lui non ricon-
ducibile in alcun modo». 

La sanità

Prenotosalute
Più facile
spostare

appuntamenti

La viabilità

Ztl Centro, quattro aree “kiss & buy”
Posteggi brevi gratis per chi acquista

Salvatore Vetrano, di Palermo, era stato estradato
ad aprile dalla Spagna e si trova ora a Marassi

È stata attivata per tutti i ligu-
ri una nuova funzione di “pre-
notosalute”, il portale regiona-
le  per  la  prenotazione  delle  
prestazioni sanitarie, che con-
sentirà di spostare un appun-
tamento già fissato senza do-
verlo annullare per poi ripete-
re tutta la procedura di preno-
tazione dall’inizio. La novità è 
a disposizione sia per la moda-
lità di accesso dedicata ai citta-
dini sia per quella riservata ai 
farmacisti.

“Prenotosalute”  permette  
di  prenotare  autonomamen-
te,  da  smartphone,  tablet  e  
computer, oltre 1.300 presta-
zioni. «La piattaforma, inaugu-
rata ad aprile e sviluppata per 
consentire  con  un  colpo  di  
click  dal  computer  o  dallo  
smartphone  di  collegarsi  al  
mondo sanitario ligure — spie-
ga una nota — si aggiorna e vie-
ne ulteriormente implementa-
ta. Cambiare data per un ap-
puntamento senza doverlo an-
nullare va incontro al cittadi-
no e di fatto renderà più effi-
ciente il sistema, combatten-
do indirettamente il fenome-
no di chi per qualche ragione 
non  si  presenta  all’appunta-
mento».

Il direttore generale di Ligu-
ria digitale, Enrico Castanini, 
aggiunge che «la nuova fun-
zione va sempre di più verso 
l’obiettivo  di  semplificare  e  
omogeneizzare  tutti  servizi  
online dedicati alla salute dei 
liguri.  E,  come  avevamo  an-
nunciato  l’implementazione  
andrà avanti. I cittadini dimo-
strano di apprezzare sempre 
le novità proposte: gli ultimi 
dati sull’app ‘salute simplex’, 
ad esempio, parlano di oltre 
34.000  download  e  6.900  
utenti che hanno fatto acces-
so sul web, per un totale di un 
milione e mezzo di operazioni 
effettuate».

Per l’accusa
avrebbe realizzato

con altri 11 una maxi 
frode fiscale

Genova Cronaca

Palazzo di Giustizia
Qui è stato interrogato Salvatore 
Vetrano, sopra a destra la ditta 
di surgelati

Via Roma e 
via XXV Aprile
La Ztl in questa 
zona doveva 
scattare oggi, 
ma di fronte alle 
proteste dei 
commercianti 
tutto è stato 
congelato in 
attesa di trovare 
anche soluzioni 
per la sosta

L’inchiesta

Il re dei surgelati
interrogato

per nove ore dai Pm
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k Il Cup Si può fare tutto online

Sono alla Nunziata
in largo Zecca

via XX Settembre
e via XII Ottobre
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La sanità

La cura del paziente a 360 gradi
Passa alla gestione pubblica

il centro di medicina integrata

di Valentina Evelli

Cento minuti per cambiare vita, o al-
meno provarci. Non c’erano soltan-
to giovanissimi neo diplomati sta-
mattina tra i 9393 candidati per i  
330 posti  alla facoltà di  Medicina 
dell’Università di Genova. A punta-
re sul futuro nel  “secondo turno” 
dei test d’ingresso all’ex polo Saiwa 
e in altri padiglioni del policlinico 
San Martino si sono presentati an-
che gli over 30, molti già impegnati 
professionalmente nel settore sani-
tario. Come Alex, infermiere di 52 
anni proprio all’ospedale San Marti-
no. «Cerco un piano B, non è mai 
troppo tardi per rimettersi in gioco 
e mischiare un po’ le carte — raccon-
ta l’infermiere — Oggi il test di medi-
cina,  domani  provo  anche  quello  
per la facoltà di veterinaria, sto an-
che pensando di andare a lavorare 
all’estero». Alex che negli ospedali 
genovesi lavora da più di vent’anni 
ha ben chiara la situazione della sa-
nità pubblica. «Ci sono tante critici-
tà è vero — racconta — Ma in questi 
anni ho visto anche diverse eccel-
lenze che restano in secondo piano 
rispetto ai disservizi». Poco distante 
Alessio, 34 anni, tecnico di laborato-
rio tenta il test per la sesta volta. «La 
medicina è da sempre la mia gran-
de passione, in tutti questi anni non 

mi sono mai arreso», racconta. Per 
lui, che ha già fatto anche il primo 
quiz  lo  scorso maggio  questa  po-
trebbe essere la grande occasione. 
«Nella prima prova ho ottenuto 70 
punti, è un buon risultato ma non 
so se basterà per entrare. Stavolta 
spero di far meglio — spiega — In 
questi anni ho preso anche una lau-
rea magistrale in professioni sanita-
rie ma non mi ha dato grandi oppor-
tunità. Sono pronto a ripartire con 
medicina e poi prendere la specia-

lizzazione in psichiatria». Cento mi-
nuti per 60 quesiti tra cui 23 doman-
de di biologia, 15 di chimica, 13 di fi-
sica e matematica con la possibilità 
di un punteggio massimo di 90 pun-
ti.  La prova, cartacea, è partita in 
contemporanea in tutta Italia alle 
13 e i candidati si sono potuti allena-

re sui database del ministero dell’I-
struzione da 3.500 domande da cui 
è stata scelta anche la prova d’esa-
me. «I miei colleghi non sanno nep-
pure che sono qui, lo dirò soltanto 
se passerò il test — racconta France-
sca, 27 anni infermiera arrivata dal-
la Calabria due anni fa — Se riuscirò 
a entrare continuerò comunque a 
lavorare. So che non sarà semplice 
ma voglio aprirmi una nuova oppor-
tunità professionale per migliorare 
la mia situazione». E tra i tanti candi-

dati ci sono anche quelli che cerca-
no di tornare a Genova dopo un an-
no da fuorisede.  «Lo scorso anno 
avevano  congelato  le  graduatorie  
per mesi così appena sono passata 
per la Sapienza di Roma mi sono 
iscritta e ho fatto lì il primo anno di 
studi lì — racconta Emanuela, 28 an-
ni — Ora vorrei rientrare a Genova 
ma i posti previsti per il trasferimen-
to non sono ancora usciti, di solito 
sono pochissimi e allora ho deciso 
di ritentare il test anche se non sarà 
facile passarlo». I risultati con le pri-
me graduatorie saranno pubblicati 
il  prossimo 10 settembre.  E molti  
guardano  già  avanti.  Negli  ultimi  
mesi ha preso sempre più piede l’i-
dea di rivedere il meccanismo del 
numero programmato per Medici-
na, dando quindi a tutti la possibili-
tà di intraprendere il percorso. La 
selezione potrebbe avvenire succes-
sivamente, alla fine del primo seme-
stre, seguendo il modello francese 
ma sono molte le perplessità di do-
centi e studenti. «Stiamo aspettan-
do  indicazioni  chiare,  sappiamo  
che la commissione è al lavoro ma 
per cambiare le regole e i protocolli 
degli atenei ci vuole tempo», spiega 
Piero Ruggeri, preside della scuola 
di Scienze Mediche e Farmaceuti-
che dell’Università di Genova. Dub-
bi che vengono sollevati anche dai 
futuri camici bianchi.

La struttura è nata
nel 2014 grazie

all’associazione Lanza
e opera presso

l’ospedale Gallino

di Fabrizio Cerignale

La presentazione del passaggio a ge-
stione pubblica del Centro di Medi-
cina Integrata di Asl3 coincide con 
la seduta di Shiatsu e così, mentre 
nella palestra si tengono le orazioni 
ufficiali, nell’ambulatorio il pazien-
te può ricevere la propria terapia. 
Accade all’Ospedale Gallino di Ge-
nova Pontedecimo dove è nata un’e-
sperienza unica, il centro di Medici-
na  Integrata,  per  offrire  percorsi  
personalizzati, a pazienti con pato-
logie  oncologiche,  immunomedia-
te e rare. Una realtà nata nel 2014 
con l’associazione Antonio Lanza.  
«Questa  è  un’esperienza  unica  in  
tutta Europa — sottolinea Piero Ran-
dazzo, portavoce dell’Associazione 
Lanza e “anima” del centro — sia per-
ché la medicina integrata è una no-
vità a favore del malato oncologico, 
sia perché le pratiche che si fanno 
sono quelle che hanno dato maggio-
ri risultati. Qui non si pratica la me-
dicina alternativa o complementa-
re, che non si sa bene che cosa sia, 

ma tutto viene fatto in accordo con 
gli oncologi». Il paziente — attual-
mente sono 74 quelli in carico per 
tre mesi — entra infatti in un percor-
so che passa dal colloquio psicologi-
co all’agopuntura, dalla neuroauri-
coloterapia allo shiatsu, dalla musi-
coterapia allo yoga, alla valutazio-
ne nutrizionale. «Il centro segue pa-
zienti che vengono da esperienze 
importanti — spiega il direttore, Ric-
cardo  Biagini  —  attraverso  tratta-
menti che aiutano a superare cure 
che possono essere debilitanti, ma 
anche con un supporto psicologico 
per pazienti che si vedono da un mo-
mento all’altro catapultati in un per-
corso di  malattia».  Uno dei rischi 
maggiori, infatti, è proprio la “solitu-
dine del paziente” che si trova a do-

ver affrontare una patologia seria e 
che ha bisogno di punti di riferimen-
to. «La gioia maggiore — dice Biagi-
ni — e quando ci dicono: “non mi 
sento abbandonato, so che qui c’è 
un  punto  di  riferimento”.  D’altra  
parte i nostri pazienti possono veni-
re  in  qualsiasi  momento,  trovano 
sempre la porta aperta, due parole 
di aiuto e, se hanno bisogno, un trat-
tamento o una rivalutazione, sicura-
mente  non  ci  tiriamo  indietro».  
Adesso, per il  centro,  si  apre una 
nuova fase, quella del passaggio al 
pubblico. «Passiamo da una gestio-
ne privatistica, per quanto assoluta-
mente ammirabile perché ci ha por-
tato a prendere la medicina integra-
ta come un elemento di riferimento 
—  sottolinea il  Direttore  Generale  
Asl3  Luigi  Carlo  Bottaro  —  a  una  
pubblica interiorizzata nel servizio 
sanitario. Un modo di affrontare i di-
sagi delle persone più fragili, e par-
liamo di pazienti in chemioterapia 
che hanno la vita limitata in manie-
ra importante sia dalla malattia che 
dalle terapie, ai quali abbiamo dato 
una risposta con risultati che negli 

anni sono stati eccezionali». Un’e-
sperienza pilota che, presto, potreb-
be essere replicata anche in altre 
realtà. «Stiamo costituendo un tavo-
lo in Alisa, presieduto dal Diar di On-
cologia, dal Prof. Pronzato — ha con-
cluso l’assessore regionale alla sani-
tà, Angelo Gratarola — e ci piacereb-
be coinvolgere anche persone co-
me Piero Randazzo, che in tutti que-
sti anni è stato l’anima che con pas-
sione ha mantenuto viva questa atti-
vità, e che ci potrà aiutare in questa 
fase transitoria con l’esperienza ma-
turata in questi anni». 

k Il gruppo di lavoro
Al Gallino con l’assessore Gratarola
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Diversi tipi
di trattamento rivolti

a migliorare la vita
di chi combatte
contro i tumori

k In attesa
I candidati davanti alla sede del 
polo ex Saiwa dove si sono tenuti i 
test di medicina BUSSALINO

Al polo ex Saiwa si sono presentati 939 candidati per 330 posti, tra i tanti non solo neodiplomati
Potrebbe essere l’ultima volta, c’è l’idea di rivedere il numero programmato spostando la selezione più avanti

L’università

Test per futuri dottori, ci provano anche 
l’infermiere e il tecnico di laboratorio

Genova Cronacapagina 6 Mercoledì, 31 luglio 2024
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La sanità

La cura del paziente a 360 gradi
Passa alla gestione pubblica

il centro di medicina integrata

di Valentina Evelli
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meno provarci. Non c’erano soltan-
to giovanissimi neo diplomati sta-
mattina tra i 9393 candidati per i  
330 posti  alla facoltà di  Medicina 
dell’Università di Genova. A punta-
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e in altri padiglioni del policlinico 
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tario. Come Alex, infermiere di 52 
anni proprio all’ospedale San Marti-
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nità pubblica. «Ci sono tante critici-
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anni ho visto anche diverse eccel-
lenze che restano in secondo piano 
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mi sono mai arreso», racconta. Per 
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